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BIASUTTI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo
i deputati Bartole, Cotellessa, Giglia, Luci-
fero, Pavan, Pedini, Sangalli e Simonacci .

(I congedi sono concessi) .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Nelle riunioni di gioved ì
26 luglio delle Commissioni, in sede legislativa ,
sono stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla XIII Commissione (Lavoro):

Provvedimenti in favore dei mutilati e
invalidi civili » (Approvalo dal Senato) (3808) ,
con modificazioni;

dalla XIV Commissione (Igiene e sanità) :

GENNAI TONIETTI ERISIA : « Durata massim a
del servizio degli assistenti ed aiuti ospeda-
lieri » (1621) ; h'ORNALE ed altri : « Sospensione
dei termini di cui alla legge 10 marzo 1955 ,
n. 97, concernente norme a favore degli aiuti e
assistenti ospedalieri di ruolo » (2122) ; AN-
GELINI Luoovlco ed altri : « Riconferma nel-
l'incarico del personale sanitario ospedalie-
ro » (3070), approvate in un testo unificato
e con il Titolo: « Sospensione dei termini di
cessazione dal servizio, di cui al regio decreto
30 settembre 1938, n . 1631, a favore dei pri-
mari, aiuti ed assistenti ospedalieri » (1621. -
2122-3070) .
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La VI Commissione (Finanze e tesoro) nel-
la seduta di stamane, in sede legislativa, h a
approvato i seguenti provvedimenti :

« Norme sull'ammissione all'accademia
della guardia di finanza » (3764) ;

« Riforma del trattamento di quiescenz a
della cassa per le pensioni ai sanitari e m&
difiche agli ordinamenti degli istituti di pre-
videnza presso il Ministero del tesoro » (3826) ,
con modificazioni ;

« Norme integrative e di attuazione dell a
legge 29 ottobre 1961, n . 1216, concernente
nuove disposizioni tributarie in materia d i
assicurazioni private e di contratti vitalizi »
(Approvato dalla V Commissione del Senato)
(3775) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate
proposte di legge dai deputati :

DE MARZI FERNANDO ed altri : « Riposo set-
timanale nella produzione e vendita del pane »
(4026) ;

ORLANDI : « Aumento dei contributi in fa-
vore dell'Ente nazionale assistenza e previ-
denza per i pittori e gli scultori » (4027) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo i proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ; del -
l'altra, che importa onere finanziario, sar à
fissata in seguito la data di svolgimento .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di alcune proposte di legge .
La prima è quella di iniziativa dei deputat i
Cappugi, Scalfa, Sinesio, Sangalli, Penazzato ,
Buzzi e Galli :

« Corresponsione di rendite vitalizie agl i
iscritti presso l'Ente di assistenza e previ-
denza per i pittori e gli scultori » (2272) .

L'onorevole Scalfa, cofirmatario, ha fatt o
sapere che si rimette alla relazione scritta .

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?
CALVI, Sottosegretario di Stato per i l

lavoro e la previdenza sociale . Il Governo ,
con le consuete riserve, nulla oppone all a
presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Cappugi .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativ a
del deputato Santi :

« Norme per il finanziamento dell'Ente
nazionale assistenza e previdenza per i pit-
tori e gli scultori » (3494) .

L'onorevole Santi ha facoltà di svolgerla .
SANTI. I pittori e gli scultori costituisco-

no oramai una delle poche categorie prive
di una organica protezione sociale . Tuttavi a
meritano una particolare attenzione, in uu
paese come il nostro, di memorabili, grandis-
sime e nobili tradizioni artistiche, attenzione
che sarebbe assurdo negare nell 'attuale fase
di espansione economica e di costante dila-
tazione dell'area previdenziale .

Non bisogna ritenere che siano tutti ricch i
i pittori e gli scultori . Al contrario . Per pochi
che raggiungono le vette della fama, vi è
un esercito numeroso che vive in condizioni
spesso drammatiche e tuttavia contribui-
sce all'accrescimento del patrimonio cultu-
rale e artistico del nostro paese .

Esiste, onorevoli colleghi, un ente prepost o
alla tutela assistenziale e previdenziale d i
questa categoria, l'E. N. A. P. P. S., il quale
per altro dispone di risorse assolutament e
inadeguate all'assolvimento dei suoi compit i
istituzionali, tanto che si riduce ad erogar e
una modesta assistenza sanitaria agli iscritti ,
e qualche sussidio agli artisti più bisognosi .

Occorre pertanto porre rimedio a tal e
situazione e consentire all'ente di provve-
dere in modo dignitoso alla previdenza degl i
interessati . Una legge di molti anni addietr o
fa obbligo allo Stato e agli altri enti pubblici
di devolvere, attraverso forme artistiche ch e
interessino i pittori e gli scultori, ali' ab-
bellimento degli edifici in costruzione ed in
ricostruzione, una quota non inferiore a l
2 per cento del totale della spesa . Detta legge

stabilisce,r altresì, che il 2 per cento di questo
2 per cento sia a sua volta devoluto a bene-
ficio dell'Ente nazionale assistenza per i
pittori e gli scultori . Purtroppo, però, tale

disposizione viene costantemente disattesa ,
per cui l'ente viene privato di una font e
legittima e legale di finanziamento .

Per ovviare a tale situazione creata da l
mancato rispetto di una norma di legg e
da parte dello Stato e delle pubbliche ammi-
nistrazioni, la mia proposta di legge stabili-
sce a favore dell'E . N . A. P . P . S . l'erogazione
di un contributo statale annuo di 100 milion i

di lire e altresì la devoluzione all'ente di una

percentuale del 10 per cento sul ricavato dell a
vendita dei biglietti di ingresso alle mostre
di arti plastiche e figurative organizzate
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dallo Stato o con il concorso dello Stat o
e una percentuale del 10 per cento sui premi
e gli acquisti effettuati dallo Stato in occa-
sione di mostre e di esposizioni .

In tal modo sarà possibile porre in con-
dizioni l'E . N. A . P. P. S. di assicurare ai
pittori ed agli scultori italiani l'assistenza
sanitaria ed una modesta pensione . Date
le finalità della mia proposta di legge, sull e
quali non intendo soffermarmi oltre, rinun-
ziando altresì ad intrattenermi sui singol i
articoli di essa, sono certo che la Camera
vorrà prenderla in considerazione per as-
solvere ad un doveroso debito verso una
categoria benemerita di artisti quali sono i
pittori e gli scultori italiani .

Chiedo l'urgenza .
PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-

zioni da fare ?
CALVI, Sottosegretario di Stato per i l

lavoro e la previdenza sociale . Il Governo, con
le consuete riserve, nulla oppone alla presa i n
considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta d i
legge Santi .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Malagodi e Bozzi :

« Estensione al territorio delle provinc e
abruzzesi delle facilitazioni già concesse i n
provincia di Matera per la utilizzazione indu-
striale di idrocarburi localmente estratti a i
sensi della legge 14 agosto 1960, n . 825 »
(3340) .

L'onorevole Malagodi ha fatto sapere che
si rimette alla relazione scritta .

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?
CERVONE, Sottosegretario di Stato per

l'industria e il commercio . Il Governo, con le
consuete riserve, nulla oppone alla presa in
considerazióne .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Malagodi .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de l
deputato Sorgi :

«Provvedimenti per la utilizzazione nel -
l 'Abruzzo e Molise degli idrocarburi estratt i
localmente » (3351) .

L 'onorevole Sorgi ha facoltà di svolgerla .

SORGI . Con la proposta si sollecita l'esten-
sione all'Abruzzo e al Molise dei benefic i
previsti dalle leggi vigenti nel settore degl i
idrocarburi a favore della zona di Ferrandina ,
e la devoluzione delle royalties (che nelle altre
zone il Governo abbuona alle società ch e
estraggono il metano) alle amministrazion i
locali, in particolare a quelle provinciali, dat o
che non esiste ancora in Abruzzo l'ente re-
gione. Il motivo della richiesta sta nel fatt o
che gli enti locali, soprattutto le province ,
si stanno impegnando, fors'anche oltre i lor o
compiti d'istituto, per dare impulso allo svi-
luppo economico di queste regioni veramente
depresse . Chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

CERVONE, Sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio. Il Governo, con l e
consuete riserve, nulla oppone alla presa i n
considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa ín considerazione della proposta d i
legge Sorgi .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge d'iniziativa de i
deputati Scarlato, Valiante e De Capua :

« Norme a favore del personale ausiliari o
degli istituti e scuole di istruzione secondaria »
(2160) .

L'onorevole Scarlato ha facoltà di svol-
gerla .

SCARLATO. Mi rimetto alla relazion e
scritta .

PRESIDENTE. Tl Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Il Governo, con le consuete ri-
serve, nulla oppone alla presa in conside-
razione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta d i
legge Scarlato .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge d'iniziativa de i
deputati Colleselli e Russo Spena :

« Integrazione delle norme concernent i
l'ordinamento delle carriere del personale d i
segreteria degli istituti di istruzione media ,
classica, scientifica e magistrale » (3578) .
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L'onorevole Colleselli ha fatto sapere che
si rimette alla relazione scritta .

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri . Il Governo, con le consuete ri-
serve, nulla oppone alla presa in considera-
zione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Colleselli .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge d'iniziativ a
dei deputati Pitzalis, Baldelli e Leone Raf-
faele :

« Norme relative al personale non inse-
gnante degli istituti e scuole di istruzion e
media, classica, scientifica e magistrale »
(3645) .

L'onorevole Pitzalis ha facoltà di svol-
gerla .

PITZALIS . Mi rimetto alla relazion e
scritta .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Il Governo, con le consuete ri-
serve, nulla oppone alla presa in considera-
zione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta d i
legge Pitzalis .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge d'iniziativa de l
deputato Baldelli :

« Modifiche all'articolo 3 della legge 26
luglio 1961, n . 831, relative al trattamento
economico dei bidelli e custodi » (3651) .

L'onorevole Baldelli ha facoltà di svol-
gerla .

BALDELLI . Mi rimetto alla relazion e
scritta e chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Il Governo, con le consuete ri-
serve, nulla oppone alla presa in considera-
zione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta d i
legge Baldelli .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza ,

(È approvata) .

Segue la proposta di legge d'iniziativa de i
deputati Gagliardi, Ferrari Aggradi, Mat-
teotti Matteo, Orlandi, Ripamonti, Butté ,
Concas, Scarlato, Martina Michele, Casati ,
Borghese, Toros, Carra, Azimonti, Coron a
Giacomo e Perdonà:

« Nuovo ampliamento del porto e zona
industriale di Venezia » (3909) .

L'onorevole Gagliardi ha facoltà di svol-
gerla .

GAGLIARDI . Mi rimetto alla relazione
scritta e chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

CERVONE, Sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio . Il Governo, con le
consuete riserve, nulla oppone alla presa i n
considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Gagliardi .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge d'iniziativa
dei deputati Foschini e Romualdi :

« Disposizioni integrative della legge 20
febbraio 1958, n. 98, sulla istituzione del
ruolo della carriera di concetto — segretar i
di polizia — presso l'amministrazione di pub-
blica sicurezza » (234) .

L'onorevole Foschini ha fatto sapere ch e
si rimette alla relazione scritta e chied e

l'urgenza .
Il Governo ha dichiarazioni da fare ?

RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Il Governo, con le consuete ri-
serve, nulla oppone alla presa in conside-
razione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i

legge Foschini .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge d'iniziativa del

deputato Pintus :

« Norme integrative della legge 20 feb-
braio 1958, n. 98, concernente l'istituzion e

del ruolo della carriera di concetto — segretari
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di polizia – presso l'amministrazione di pub-
blica sicurezza » (3639) .

L'onorevole Pintus ha facoltà di svolgerla .
PINTUS. Mi rimetto alla relazione scritt a

e chiedo l'urgenza .
PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-

zioni da fare ?
ARIOSTO, Sottosegretario di Stato pe r

l'interno . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Pintus .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in consi-
derazione saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne
la sede .

Esame di disegni di legge .

La Camera approva senza discussione gli
articoli dei seguenti disegni di legge :

« Ratifica ed esecuzione dell 'accordo euro-
peo relativo al trasporto internazionale d i
merci pericolose su strada, con annessi pro-
tocollo ed allegati, adottato a Ginevra il 3 0
settembre 1957 » (Approvato dal Senata) .865) ;

« Ratifica ed esecuzione dell ' accordo tra
l'Italia e l'Australia sui servizi aerei, con me-
morandum e scambio di note, concluso a
Roma il 10 novembre 1960 » (3249) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra
l'Italia e la Jugoslavia concluso a Roma il 3
dicembre 1960 »((3275) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo per
l ' importazione temporanea in franchigia do-
ganale a titolo di prestito gratuito per scop i
diagnostici o terapeutici di materiale medico -
chirurgico o di laboratorio destinato a isti-
tuti sanitari, firmato a Strasburgo il 28 april e
1960 » (3431) ;

« Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra l'Italia e la Gran Bretagna
sull 'esenzione fiscale per i carburanti e i lu-
brificanti usati dalla Commissione del Com-
monwealth per le tombe di guerra effettuato
a Roma il 17-20 aprile 1961 » (3608) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
doganale per l'importazione temporanea degl i
imballaggi adottata a Bruxelles il 6 ot-
tobre 1960 » (3612) ;

« Approvazione dei seguenti atti interna-
zionali, firmati a Ginevra il 22 novembr e
1958, e loro esecuzione: a) dichiarazione re-
lativa all'accessione provvisoria della Sviz-
zera all'accordo generale sulle tariffe doga-
nali e sul commercio (G .A.T.T.) e liste an-
nesse; b) protocollo tra l'Italia e la Svizzer a
concernente l'entrata in vigore delle nuov e
concessioni tariffarie e l'abrogazione del-
1'Avenant del 14 luglio 1950 al trattato d i
commercio del 27 gennaio 1923 e relativ i
scambi di note; c) protocollo concernente
l'importazione del legname e di prodotti fo-
restali dalla Svizzera in Italia » (Approvato
dal Senato) (3685) ;

« Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra l'Italia e la Gran Bretagna per evi -
tare le doppie imposizioni ed impedire le
evasioni fiscali in materia di imposte sul red-
dito conclusa a Londra il 4 luglio 1960 »
(3686) ;

« Approvazione ed esecuzione dell'accor-
do tra l'Italia e la Thailandia realizzato in
Roma mediante scambio di note 25 marzo -
7 ottobre 1960, per la sistemazione di , una
pendenza finanziaria » (Approvato dal Senato )
(3689) .

PRESIDENTE. I disegni di legge test é
esaminati saranno votati a scrutinio segret o
in fine di seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica ed

esecuzione dell'accordo culturale tra l'Itali a

e la Somalia concluso a Roma il 26 aprile

1961 (3609) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione dell 'accordo culturale tra l'I -
talia e la Somalia concluso a Roma il 26
aprile 1961 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
È iscritto a parlare l'onorevole Bettíol . Ne
ha facoltà .

BETTIOL. Desidero sottolineare la par-
ticolare importanza, direi morale, di quest o
accordo culturale fra l' Italia . e la Somalia ,
perché è stato proprio in nome dei valori
della cultura che la Somalia è arrivata ,
mercé l'aiuto italiano, all'indipendenza po-
litica due anni or sono . L ' Italia ha lavorat o

per dieci anni disinteressatamente sul pia-
no culturale senza porre condizioni di carat-
tere politico con una sola meta finale, quell a
di preparare una classe dirigente. Questo,
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con sforzo sicuro e deciso, è stato raggiunto .
La Somalia ha oggi indubbiamente una class e
politica dirigente che ha una cultura di orien-
tamento italiano .

Sottolineo ciò perché è opportuno che
questa caratteristica culturale abbia a ri-
manere anche per il domani . Del resto è
desiderio anche della Somalia che l'Italia
continui ad essere presente nel nuovo Stato
in campo culturale .

Raccomando al Governo di prestare at-
tente cure al problema delle borse di studio ,
in modo da garantire la continuazione del-
l'afflusso di studenti somali in Italia . Prego
inoltre il Governo di tenere particolarmente
a cuore le sorti dell ' istituto universitario di
Mogadiscio, che tanto ha contribuito alla
formazione culturale e professionale dell a
nuova classe dirigente somala, facendo in
modo che i professori italiani possano con-
tinuare ad esplicare la loro preziosa oper a
di assistenza culturale alla nuova nazione ,
alla quale va il nostro augurio di progresso ,
di pace, di benessere .

PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
Vedovato .

VEDOVATO, Relatore . Non ho nulla da
aggiungere alla relazione scritta .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sttosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Desidero ringraziare l'onorevole
Bettiol per avere sottolineato l'importanz a
di questo accordo culturale tra l'Italia e l a
Somalia, che si inserisce nel quadro dei rap-
porti di amicizia e di collaborazione esistent i
tra i due paesi .

Assicuro l 'onorevole Bettiol che il Go-
verno terrà particolarmente presente sia i l
problema delle borse di studio per glì student i
somali, sia il problema dell'assegnazione di
professori all'istituto universitario di Moga-
discio . Desidero cogliere l 'occasione per ricor-
dare l ' opera preziosa svolta dall 'onorevole
Bettiol nel settore dei rapporti culturali co n
la Somalia, particolarmente per quanto ri-
guarda l 'istituto universitario di Moga-
discio .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi della Commissione e de l
Governo), che, non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò successivamente in vo-
tazione .

BIASUTTI, Segretario, legge :

ART . 1 .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l 'Accordo culturale tra
l'Italia e la Somalia concluso a Roma i l
26 aprile 1961 .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore, in confor-
tnità all'articolo 8 dell'Accordo stesso .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in fine di seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione della convenzione tra l'Italia e
la Jugoslavia conclusa a Roma il 5 ottobre

1959 e dell'accordo stipulato a Lubiana i l
12 novenbre 1959 tra le ferrovie italian e
dello Stato e le ferrovie jugoslave, concer-

nenti il servizio ferroviario di frontiera
(3687) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato: Ratifica ed esecuzione
della convenzione tra l 'Italia e la Jugoslavia
conclusa a Roma il 5 ottobre 1959 e dell'ac-
cordo stipulato a Lubiana il 12 novembr e
1959 tra le ferrovie italiane dello Stato e
le ferrovie jugoslave, concernenti il servizi o
ferroviario di frontiera .

Dichiaro aperta la discussione generale .
P iscritto a parlare l'onorevole Bettoli .

Ne ha facoltà.
BETTOLI. Desidero soltanto rettificare

un'affermazione contenuta nella relazion e
dell 'onorevole Edoardo Martino, secondo l a
quale il traffico di frontiera con la Jugoslavia
sarebbe limitato al Territorio Libero di
Trieste. In realtà tale traffico interessa non
soltanto il territorio di Trieste ma anche il
territorio della Repubblica italiana, perch é
Gorizia è appunto interessata a tale traffic o
e, fino a prova contraria, non fa parte del
Territorio Libero di Trieste, comunque inteso .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussion e
generale .

La Commissione ha nulla da aggiungere
alla relazione scritta ?



Atti Parlamentari

	

- 31888 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 LUGLIO 1962

MARTINO EDOARDO, Relatore . Nulla,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?
RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri ., Desidero soltanto dare atto ch e
è esatto il chiarimento fornito dall 'onore-
vole Bettoli : l'accordo riguarda il territori o
della Repubblica italiana e non soltanto i l
Territorio Libero di Trieste .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi della Commissione e
del Senato), che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò successivamente in
votazione .

BIASUTTI, Segretario, legge :

ART . i .

A Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra l ' Italia
e la Jugoslavia conclusa a Roma il 5 otto-
bre 1959 e l 'Accordo stipulato a Lubiana il
12 novembre 1959 tra le Ferrovie italiane
dello Stato e le Ferrovie jugoslave, concer-
nenti il servizio ferroviario di frontiera .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione ed all'Accordo di cui all'arti-
colo precedente a decorrere dalla loro en-
trata in vigore, in conformità dell'articolo
16 della Convenzione suddetta .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in fine di seduta .

Discussione della proposta di legge Caveri :
Norme per l'elezione del consiglio regionale
della Val d'Aosta (34-B) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione della proposta di legge di ini-
ziativa del deputato Caveri, già approvat a
dalla Camera e modificata dal Senato : Norme
per l'elezione del consiglio regionale dell a
Val d'Aosta .

Dichiaro aperta la discussione general e
sulle modificazioni apportate dal Senato .

E iscritto a parlare l'onorevole Caveri . Ne
ha facoltà .

CAVERI . Ho presentato questa propost a
di legge in data 20 giugno 1958 e quindi è
per me motivo di compiacimento che ess a
finalmente abbia raggiunto il termine de l
suo iter parlamentare . Dopo diciassett e
anni di vita regionale autonoma, sarà fi-

nalmente possibile che tutti i partiti, anch e
quelli minori, siano rappresentati nel con-
siglio regionale della Val d'Aosta in base
al principio della rappresentanza propor-
zionale . Mi auguro, quindi, che la Camera
voglia approvare il provvedimento .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione
generale .

La Commissione ha nulla da aggiungere
alla relazione scritta ?

COSSIGA, Relatore . Nulla, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Il Governo ?
ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per

l'interno . Il Governo concorda con le conclu-
sioni della Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell e
modificazioni introdotte dal Senato. La prima
è all'articolo 3, che la Camera aveva appro-
vato nel seguente testo :

« I comizi elettorali sono convocati co n
decreto del presidente della giunta regional e
almeno 45 giorni prima della data fissat a
per le elezioni .

Lo stesso decreto determina anche la dat a
della prima riunione del consiglio regionale
da tenersi non oltre il trentesimo giorno
dalle elezioni .

I sindaci dei comuni della regione dànno

notizia alla popolazione del decreto di con-

vocazione dei comizi con appositi manifesti ,

i quali devono essere esposti almeno trent a
giorni prima delle elezioni » .

Il Senato ha sostituito il primo e terzo

comma con i seguenti :

« I comizi elettorali sono convocati con
decreto del presidente della giunta regio-
nale da pubblicarsi non oltre il quaranta-
cinquesimo giorno antecedente la data fis-
sata per le elezioni* .

I sindaci dei comuni della regione
danno notizia al pubblico del decreto d i

convocazione dei comizi con apposito ma-
nifesto che deve essere affisso entro cinqu e
giorni dalla data di pubblicazione del de-
creto stesso» .

Pongo in votazione l'articolo 3 nel testo
del Senato.

(È approvato) .

La seconda modificazione è all'articol o
9, che la Camera aveva approvato nel seguent e
testo :

« Le liste, comprendenti ciascuna un nu-
mero di candidati non inferiore a 10 e no n
superiore ai 35, devono essere presentate alla
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cancelleria del tribunale di Aosta da non
meno di 100 e non più di 300 elettori iscritt i
nelle liste elettorali dei comuni della re-
gione .

Non si applicano le disposizioni degli
articoli 14 e 15 del testo unico 30 marz o
1957. m . 361, relativi al deposito dei con-
trassegni di liste presso il Ministero dell'in-
terno, e quelle concernenti i delegati ed i rap-
presentanti di lista previsti dallo stess o
testo unico .

L'ufficio centrale circoscrizionale costi-
tuito presso il tribunale di Aosta esercit a
le sue funzioni con l'intervento di tre ma-
gistrati, di cui uno presiede, nominati dal
presidente del tribunale entro dieci giorn i
dalla pubblicazione del decreto di convoca-
zione dei comizi » .

Il Senato ha sostituito questo testo con
il seguente :

« Le liste dei candidati devono essere
presentate alla cancelleria del tribunale d i
Aosta entro le ore 20 del trentesimo giorn o
antecendente quello della votazione .

Le liste, comprendenti ciascuna un nu-
mero di candidati non inferiore a 10 e no n
superiore a 35, devono essere presentate da
non meno di 1.00 e non più di 300 elettori
iscritti nelle liste elettorali di un comune
della regione.

Non si applicano le disposizioni del te -
sto unico 30 marzo 1957, n . 361, relative a l
deposito del contrassegno di lista presso i l
Ministero dell'interno . Il modello del con-
trassegno di lista deve essere depositato, in
triplice esemplare, con la lista dei candidati .

L'ufficio centrale circoscrizionale costi-
tuito presso il tribunale di Aosta esercita l e
sue funzioni con l ' intervento di tre magistrat i
di cui uno presiede, nominati dal president e
del tribunale entro dieci giorni dalla pub-
blicazione del decreto di convocazione dei
comizi .

L 'ufficio centrale circoscrizionale pro -
cede all'esame dei contrassegni di lista in
base alle norme degli articoli 14, secondo
e terzo comma, e 16, secondo comma, de l
testo unico 30 marzo 1957, n. 361 .

Il manifesto contenente le liste dei can-
didati deve essere pubblicato entro il quin-
dicesimo giorno antecedente quello dell e
elezioni» .

Pongo in votazione l'articolo 9 nel testo
del Senato .

(È approvato) .

Il Senato ha poi aggiunto' il seguente
articolo 10 :

«I certificati di iscrizione nelle liste elet-
torali sono compilati entrò il trentesim o
giorno successivo a quello di pubblicazione
del decreto di convocazione dei comizi e
sono consegnati agli elettori entro il qua-
rantesimo giorno dalla pubblicazione me-
desima.

I certificati non recapitati al domicili o
degli elettori ed i duplicati possono esser e
ritirati presso l'ufficio comunale dagli elet-
tori medesimi, a decorrere dal quarantu-
nesimo giorno successivo alla pubblica-
zione del decreto anzidetto» .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

La quarta modificazione è all'articolo 10
(ora 11), che la Camera aveva approvato
nel seguente testo :

« Le schede sono di carta consistente, d i
tipo unico e di indentico colore, ed hanno l e
caratteristiche essenziali del modello descritto
nelle tabelle A e B allegate al decreto de l
Presidente della Repubblica 8 gennaio 1949 ,
n . 2 » .

Il Senato lo ha sostituito con il seguente :

«Le schede sono di carta consistente, d i
tipo unico e di identico colore ; sono fornite
dalla giunta regionale con le caratteristi -
che essenziali del modello descritto nell e
tabelle A e B allegate alla presente legge » .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

La quinta modificazione è all'articolo 1 1
(ora 12), che la Camera aveva approvat o
nel seguente testo :

« Gli elettori di cui agli articoli 48 e 49
del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, per l a
elezione della Camera dei deputati sono am-
messi a votare nella sezione presso la quale
esercitano le loro funzioni o nel comune ne l
quale si trovano per causa di servizio, sem-
pre che siano iscritti nelle liste elettorali d i
un comune della regione » .

Il Senato ha approvato il seguente com-
ma aggiuntivo:

« I degenti in ospedali e case di cura son o
ammessi a votare nel luogo di ricovero ,
con le modalità di cui agli articoli 51, 52 ,
53 e 54 del testo unico 30 marzo 1957 .
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n . 361, purché siano iscritti nelle liste
elettorali di un comune della regione» .

Pongo in votazione questa modificazione .

(È approvata):

La sesta modificazione è all 'articolo 12
(ora 13), che la Camera aveva approvato
nel seguente testo :

« Ciascun elettore vota tracciando sull a
scheda con una matita un segno di croce
sul contrassegno corrispondente alla lista da
lui scelta o comunque nel rettangolo che l a
contiene .

L'elettore può manifestare fino a tre pre-
ferenze esclusivamente per candidati dell a
lista da lui votata .

Il voto di preferenza si esprime nei mod i
stabiliti e con le modalità previste dall'arti-
colo 6 della legge 24 febbraio 1951, n . 84 » .

Il Senato ha sostituito il primo e terzo
comma con i seguenti :

« Ciascun elettore vota tracciando sull a
scheda, con la matita copiativa consegnat a
dal seggio, un segno sul contrassegno cor-
rispondente alla lista da lui prescelta o co-
munque nel rettangolo che lo contiene »

« L'espressione del voto di preferenza è
regolata dalle norme di cui agli articoli 59 ,
60 e 61 del testo unico 30 marzo 1957 ,
n. 361 » .

Pongo in votazione queste modificazioni .

(Sono approvate) .

La settima modificazione è all'articolo 1 3
(ora 14), che la Camera aveva approvato
nel seguente testo :

« Il tribunale di Aosta, costituito in uf-
ficio centrale circoscrizionale, entro venti -
quattro ore dal ricevimento degli atti dell e
sezioni elettorali e con l'assistenza del can -
celliere :

1 o) effettua lo spoglio delle schede
eventualmente inviate dalle sezioni, osser-
vando in quanto siano applicabili, le dispo-
sizioni degli articoli 67, 68, 70, 71, 72, 73 ,
74, 75 del testo unico 30 marzo 1957, n .
361 ;

2 0) determina la cifra elettorale di ogn i
lista e la cifra individuale di ogni candidato .

La cifra elettorale di lista è data dall a
somma dei voti validi ottenuti da ciascuna
lista nelle singole sezioni del collegio .

La cifra individuale è' data dalla somma
dei voti validi di preferenza riportati da
ciascun candidato .

La cifra elettorale serve di base all'asse-
gnazione del numero dei consiglieri spettant i
a ciascuna lista .

Tale assegnazione si effettua dividendo i l
totale dei voti validi riportati da tutte l e
liste per il numero dei consiglieri da eleggere ,
ottenendo così il quoziente elettorale ; nell'ef-
fettuare la divisione si trascura la eventual e
parte frazionaria del quoziente . Si attribui-
scono, quindi, ad ogni lista tanti seggi quan-
te volte il quoziente elettorale risulti con -
tenuto nella cifra elettorale di ciascuna lista .
I seggi che non sono assegnati perché non
è raggiunto il quoziente, sono attribuiti all e
liste che hanno i maggiori resti .

In caso di parità di resti, il seggio è at-
tribuito alla lista che ha ottenuto la minore
cifra elettorale . A parità di questa ultima s i

procede a sorteggio .
Stabilito il numero dei consiglieri asse-

gnato a ciascuna lista, l'ufficio centrale deter-
mina la graduatoria dei candidati di ciascuna
lista, secondo le rispettive cifre individuali .

Il presidente, in conformità ai risultat i
accertati dall'ufficio centrale, proclama eletti ,
fino alla concorrenza dei seggi cui la lista ha
diritto, i candidati che, nell'ordine della gra-
duatoria di cui al comma precedente, hanno
riportato le cifre individuali più elevate e, a
parità di cifra, quelli che precedono nell'or -

dine di lista» .

Il Senato lo ha sostituito con il seguent e

testo :

«Il tribunale di Aosta, costituito in uffici o
centrale circoscrizionale, entro ventiquattro
ore dal ricevimento degli atti delle sezioni
elettorali e con l'assistenza del cancelliere :

1o) effettua lo spoglio delle schede even-
tualmente inviate dalle sezioni, osservando i n
quanto siano applicabili, le disposizioni degl i

articoli 67, 68, 70, 71, 72, 73, 74, 75 del te -
sto unico 30 marzo 1957, n . 361 ;

20) procede, per ogni sezione, al rie-
same delle schede contenenti voti conte -
stati e provvisoriamente non assegnat i
e, tenendo presenti le annotazioni riportat e
a verbale e le proteste e reclami presentat i
in proposito,' decide, ai fini della proclama-
zione, sull'assegnazione o meno dei rela-
tivi voti ;

3o) determina la cifra elettorale di ogni
lista e la cifra individuale di ogni candidato .

La cifra elettorale di lista è data dall a
somma dei voti di lista validi, compres i
quelli di cui al n . 2), ottenuti da ciascuna
lista nelle singole sezioni della regione .
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La cifra individuale è data dalla somma
dei voti di preferenza validi e di quelli as-
segnati a ciascun candidato ai sensi de l
n . 2) .

La cifra elettorale serve di base all'asse-
gnazione del numero dei consiglieri spettant i
a ciascuna lista .

Tale assegnazione si effettua dividendo i l
totale deì voti validi riportati da tutte le list e
per il numero dei consiglieri da eleggere, ot-
tenendo così il quoziente elettorale ; nell'effet-
tuare la divisione si trascura la eventual e
parte frazionaria dei quoziente . Si attribui-
scono, quindi, ad ogni lista tanti seggi quant e
volte il quoziente elettorale risulti contenut o
nella cifra elettorale di ciascuna lista . I seg-
gi che non sono assegnati perché non è rag-
giunto il quoziente, sono attribuiti alle liste
che hanno i maggiori resti .

In caso di parità di resti, il seggio è at-
tribuito alla lista che ha ottenuto la minore
cifra elettorale . A parità di questa ultima s i
procede a sorteggio .

Stabilito il numero dei consiglieri asse-
gnato a ciascuna lista, l'ufficio centrale deter-
mina la graduatoria dei candidati di ciascun a
lista, secondo le rispettive cifre individuali .

Il presidente, in conformità ai risultat i
accertati dall'ufficio centrale, proclama eletti ,
fino alla concorrenza dei seggi cui la lista ha
diritto, i candidati che, nell'ordine della gra-
duatoria di cui al comma precedente, hann o
riportato le cifre individuali più elevate e, a
parità di cifra, quelli che precedono nell'or-
dine di lista» .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

L'ottava modificazione è all'articolo 20
(ora 21), che la Camera aveva approvato
nel seguente testo :

«Contro la elezione dei consiglieri regionali
è ammesso ricorso amministrativo al consiglio
regionale, sia in materia di eleggibilità si a
in materia di operazioni elettorali . Il ricorso
deve essere presentato alla segreteria del
consiglio entro 15 giorni dalla proclamazione ;
entro lo stesso termine il ricorso, a cura di
chi lo ha proposto, deve essere giudiziaria -
mente notificato alla parte che vi ha inte-
resse, la quale ha 10 giorni per rispondere .

Il consiglio regionale deve deliberare sui
ricorsi amministrativi presentati entro 60
giorni dalla loro presentazione; quando non
vi provveda entro detto termine, sono am-
messi direttamente i ricorsi giurisdizional i
previsti dagli articoli 21 e 22.

La deliberazione deve essere nel giorno
successivo depositata nella segreteria del con-
siglio e deve essere notificata entro cinqu e
giorni agli interessati» .

Il Senato ha sostituito il secondo comm a
con il seguente :

« Il Consiglio regionale deve deliberare su
i ricorsi amministrativi presentati entro
60 giorni dalla loro presentazione; quando
non vi provveda entro detto termine, son o
ammessi direttamente i ricorsi giurisdi-
zionali previsti dagli articoli 22 e 23» .

Pongo in votazione questa modificazione .

(È approvata) .

La nona modificazione è all'articolo 2 5
(ora 26), che la Camera aveva approvato ne l
seguente testo :

« Quando il consigliere regionale è venut o
a trovarsi nella condizione prevista dall'arti-
colo 24, è ammesso ricorso amministrativ o
al consiglio regionale perché ne dichiari l a
decadenza; il ricorso deve essere presentat o
alla segreteria del consiglio ed, a cura d i
chi lo ha proposto, deve essere giudiziaria -
mente notificato entro cinque giorni dall a
presentazione alla parte che vi ha interesse ,
la quale ha 10 giorni per rispondere .

Il consiglio regionale deve deliberare sul
ricorso entro 30 giorni dalla presentazione ;
quando non vi provveda entro detto termine
è ammesso direttamente il ricorso giurisdi-
zionale previsto dal'articolo 26 .

La deliberazione deve essere nel giorn o
successivo depositata nella segreteria del con-
siglio e deve essere notificata entro cinque
giorni agli interessati » .

Il Senato lo ha sostituito con il seguente:

« Quando il consigliere regionale è ve-
nuto a trovarsi nella condizione prevista
dall'articolo 25, è ammesso ricorso arnmi-
nistrativo al consiglio regionale perché
ne dichiari la decadenza ; il ricorso deve
essere presentato alla segreteria del consi-
glio ed, a cura di chi lo ha proposto, dev e
essere giudiziariamente notificato entro
cinque giorni dalla presentazione alla part e
che vi ha interesse, la quale ha 10 giorni pe r
rispondere .

Il consiglio regionale deve deliberare
sul ricorso entro 30 giorni dalla presenta-
zione; quando non vi provveda entro detto
termine è ammesso direttamente il ricors o
giurisdizionale previsto dall'articolo 27 ' .
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La deliberazione deve essere nel giorno
successivo depositata nella segreteria del con-
siglio e deve essere notificata entro cinque
giorni agli interessati » .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

La decima modificazione è all 'articolo 26
• (ora 27), che la Camera aveva approvato ne l
seguente testo :

« Contro le deliberazioni del consiglio re-
gionale in materia di decadenza per cause
sopravvenute di ineleggibilità ai sensi de i
precedenti articoli 24 e 25, è ammesso ri-
corso giurisdizionale alla corte d'appello d i
Torino entro 30 giorni dalla notifica della
deliberazione » .

Il Senato lo ha sostituito con il seguente :
Contro le deliberazioni del consiglio re-

gionale in materia di decadenza per caus e
sopravvenute di ineleggibilità ai sensi de i
precedenti articoli 25 e 26, è ammesso ri-
corso giurisdizionale alla corte d'appell o
di Torino entro 30 giorni dalla notific a
della deliberazione » .

Lo pongo in votazione.

(È approvato) .

L'undicesima modificazione è all'articolo
29 (ora 30), che la Camera aveva approvat o
nel seguente testo :

« Quando il consiglio regionale non prov-
veda nei termini prescritti ad adottare i
provvedimenti previsti dall'articolo 27 e dal-
l'articolo 28, è ammesso ricorso giurisdizional e
al Consiglio di Stato che, quando occorre ,
contesta l'incompatibilità., chiede al consi-
gliere regionale di esercitare l'opzione e ne
pronuncia la decadenza, giudicando in sed e
di giurisdizione esclusiva .

Contro le deliberazioni del consiglio re-
gionale in materia di incompatibilità è am-
messo, entro trenta giorni dalla notifica, ri-
corso giurisdizionale al Consiglio di Stato ch e
provvede e giudica con i poteri ad esso attri-
buiti dal comma precedente ».

Il Senato ha sostituito il primo comma co n
il seguente :

« Quando il consiglio regionale non prov-
veda nei termini prescritti ad adottare i
provvedimenti previsti dall'articolo 28 e
dall'articolo 29, è ammesso ricorso giuri-
sdizionale al Consiglio di Stato che, quand o
occorre, contesta l'incompatibilità, chied e
àl consigliere regionale di esercitare l'op -

zione e ne pronuncia la decadenza, giudi-
cando in sede di giurisdizione esclusiva H .

Pongo in votazione questa modificazione .

(È approvata) .

La dodicesima modificazione è all'arti-
colo 30 (ora 31), che la Camera aveva appro-
vato nel seguente testo :

« Quando il consiglio regionale, la cort e
d ' appello di Torino ed il Consiglio di Stat o
pronunciano la decadenza di un consiglier e
regionale ai sensi degli articoli 24, 25, 26 ,
27, 28 e 29, provvedono a sostituirlo con ch i

vi ha diritto » .

Il Senato lo ha sostituito con il seguent e
testo :

« Quando il consiglio regionale, la cort e
d 'appello di Torino ed il' Consiglio di Stat o
pronunciano la decadenza di un consiglier e
regionale ai sensi degli articoli 25, 26, 27 ,

28, 29 e 30, provvedono a sostituirlo con chi

vi ha diritto » .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

La proposta di legge sarà votata a scru-
tinio segreto in fine di seduta .

Discussione del disegno di legge: Norme per

la elezione dei senatori assegnati alla cir-

coscrizione di Trieste (3481) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Norme per la elezione de i

senatori assegnati alla circoscrizione di

Trieste .
Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?

COSSIGA, Relatore . Nulla, signor Presi -

dente .

PRESIDENTE . Il Governo ?

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per

l ' interno. Il Governo concorda con le conclu-
sioni della Commissione .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli ar-
ticoli, che, non essendo stati presentati emen-
damenti, porrò successivamente in votazione ,
facendo presente che la Commisssione h a
modificato il quarto comma dell'articolo 1 .



etti Parlamentari

	

— 31893 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 LUGLIO 1962

BIASUTTI, Segretario, legge :

ART . 1 .

« I tre senatori provvisoriamente assegnati
alla circoscrizione di Trieste sono eletti sulla
base di candidature individuali senza colle-
gamento .

Ogni elettore ha diritto di votare per u n
nome .

Sono proclamati eletti i tre candidati che
hanno ottenuto il maggior numero di vot i
validi . A parità di voti, per il terzo seggio
è eletto il candidato più anziano di età .

Per i seggi che eventualmente riman-
gano vacanti nel corso della legislatura non
si procede a sostituzione .

La candidatura deve essere proposta con
dichiarazione sottoscritta da non meno di
300 e non più di 500 elettori della circoscri-
zione ed è depositata presso la cancelleri a
della corte d'appello di Trieste .

L'ufficio elettorale circoscrizionale è co-
stituito presso la corte d'appello di Trieste
con le modalità di cui all 'articolo 6, terzo
comma, della legge 6 febbraio 1948, n. 29 » .

(È approvato) .

ART. 2 .

« Per quanto non previsto dalla present e
legge si osservano, in quanto applicabili, l e
norme della legge 6 febbraio 1948, n . 29, e
dell 'articolo 2 della legge 27 febbraio 1958 ,
n . 64» .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in fine di seduta .

Discussione del disegno di legge : Ulteriore
autorizzazione di spesa per il pagamento
di lavori eseguiti per l'aeroporto intercon-
tinentale di Roma (Fiumicino) (3567) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Ulteriore
autorizzazione di spesa per il pagamento d i
lavori eseguiti per l 'aeroporto interconti-
nentale di Roma (Fiumicino) .

Dichiai?o aperta la discussione generale .
È iscritto a parlare l 'onorevole Pietr o

Amendola .
AMENDOLA PIETRO . Signor Presidente ,

se me lo consente, vorrei illustrare anch e
l'articolo aggiuntivo 1-bis da noi presentato .

PRESIDENTE. Si tratta del seguente
articolo aggiuntivo 1-bis, proposto dagli ono-

revoli Amendola Pietro, Cianca, Assennato ,
Rossi Paolo Mario, De Pasquale, Busetto ,
Angelini Giuseppe, Misef ari, Beccastrini, Ca-
vazzini e Giorgi :

« Il pagamento delle opere di cui all'arti-
colo precedente, in ottemperanza alle conclu-
sioni della Commissione parlamentare d'in-
chiesta sulla costruzione dell'aeroporto di Fiu-
micino, sarà subordinato :

1°) all'accertamento da parte di una
commissione composta da un rappresentant e
del Ministero dei lavori pubblici, un rappre-
sentante del Ministero del tesoro e un rappre-
sentante della Corte dei conti, della sostan-
ziale regolarità del conferimento degli appalt i
e della congruità dei prezzi contrattuali ;

2°) a un ulteriore collaudo delle opere
eseguite da parte di una commissione compo-
sta da un rappresentante del Ministero dei
lavori pubblici e da due tecnici designati, ri-
spettivamente, dall'ordine nazionale ingegne-
ri e architetti e dal sindacato nazionale inge-
gneri ed architetti » .

L 'onorevole Pietro Amendola ha facoltà
di parlare .

AMENDOLA PIETRO. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, non parrà strano i l
fatto che io, che ho fatto parte della Commis-
sione parlamentare di inchiesta sulla costru-
zione dell'aeroporto di Fiumicino, interveng a
nella discussione di questo disegno di legge ,
il cui oggetto costituisce uno dei capitoli
più vistosi della vicenda : quello dei lavori di -
sposti dall'ex ministro Togni ed eseguit i
senza autorizzazione legislativa di spesa da
parte del Parlamento, circostanza questa per
la quale, nelle conclusioni finali, la relazion e
della Commissione d'inchiesta ha specifica -
mente richiesto un sollecito dibattito parla-
mentare .

Non parrà strano, dicevo, perché se do-
veroso era il riserbo per me e per tutti gl i
altri componenti della Commissione d'inchie-
sta nel mese di gennaio, quando cioè l'As-
semblea discusse la relazione della Commis-
sione stessa (doveroso riserbo, perché era-
vamo tutti vincolati dall'approvazione una-
nime della relazione nella sua stesura defi-
nitiva, se anche va detto che quel doveros o
silenzio ci impedì di rettificare inesattezz e
che furono dette in quest'aula, e in particolar e
di rettificare inesatte interpretazioni di que-
sta o di quella conclusione della Commissio-
ne), oggi invece che, partendo dal punto fermo
di quella relazione e di quelle conclusioni, s i
tratta di discutere e di deliberare in merito
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a un provvedimento legislativo concreto ch e
attiene ad uno degli aspetti più vistosi dell a
vicenda di Fiumicino, mi sentirei davvero i n
colpa se, avendo Lina maggiore cognizione d i
causa sugli argomenti che stiamo trattando ,
e conoscendo meglio, per aver fatto parte dell a
Commissione, tutti gli episodi della vicenda
e la vasta documentazione esaminata dall a
Commissione, mi astenessi dal dovere di illu-
minare i colleghi sulla materia che ci st a
davanti . Anche perché in passato uno de i
tanti aspetti negativi della vicenda di Fiumi-
cino, anzi, un suo aspetto essenziale, è stat o
costituito dall'approvazione di alcuni prov-
vedimenti, a più riprese, da parte dei du e
rami del Parlamento, sia in sede di Commis-
sione dei lavori pubblici sia in Assemblea ;
approvazione, bisogna riconoscere autocriti-
camente, distratta, anche se con l'attenuant e
che da parte dell'esecutivo i presupposti for-
niti per richiedere quell'approvazione non ri-
spondevano alla realtà dei fatti . Comunqu e
l'approvazione da parte dei due rami
del Parlamento di provvedimenti legislativi
vi è stata; e si trattava di provvedimenti' at-
traverso i quali più volte venne autorizzata
una determinata spesa, e sempre per il com-
pletamento dei lavori per Fiumicino (e spesso
e volentieri si trattava delle stesse opere) .

Ora, per il caso che ci sta davanti – cio è
i 4 miliardi di lavori disposti dall 'onorevole
Togni ed eseguiti senza autorizzazione legi-
slativa di spesa – si tratta di una distrazione
che ci è stata addirittura rinfacciata dallo
stesso onorevole Togni, e cioè dal massim o
responsabile di questa flagrante e clamoros a
irregolarità . Egli ebbe infatti a dichiarare
testualmente alla Commissione parlamentare
d'inchiesta: « La questione era stata tenut a
forse nascosta ? È la irregolarità che si cerc a
di nascondere o quanto meno camuffare .
Non la verità ! Il 13 maggio del 1960, nel -
l'illustrare alla Camera lo stato dei lavor i
concernenti le opere pubbliche e gli impiant i
sportivi connessi con le Olimpiadi, nel sotto-
lineare l'assoluta infondatezza delle critich e
da parte di alcuni, forse scontenti per l'ado-
zione dei metodi e dei criteri di economia, d i
funzionalità, di regolarità amministrativa, i n
assoluto rispetto delle leggi sulla contabilit à
dello Stato, non dichiarai la spesa sostenuta ?
« Posso perciò in tutta coscienza », dissi, « af-
fermare che la spesa di circa 31 miliardi d i
lire sostenuta per la realizzazione di quest o
complesso aeroportuale di eccezionale livell o
anche sul piano internazionale, si rivela, i n
verità, assai modesta, in rapporto alla gran-
diosità degli impianti, alla razionalità delle

attrezzature ed alla perfezione tecnica de i
vari elementi che lo compongono » . Mi s i
mosse allora qualche censura al riguardo ?
O forse ignorava il Parlamento che da esso
erano stati soltanto autorizzati, fino allora,
finanziamenti per lire 26.597.500 .000 ? I l
pensarlo sarebbe far torto al nostro Par-
lamento » .

Il Parlamento, per la verità, dopo ave r
ascoltato quel discorso dell'onorevole Togni ,
ufficialmente non lo ignorava né poteva igno-
rarlo. Tuttavia, non vi fu un parlamentare
che lo rilevò. Questa è l'amara verità ch e
deve indurci perciò a procedere con i calzar i
di piombo, se non vogliamo incorrere quest a
volta in gravissime responsabilità ; tanto più
che ormai noi abbiamo il dovere primario ,
imprescindibile, di tener fede rigorosament e
alle conclusioni della Commissione parla-
mentare d'inchiesta, conclusioni fatte propri e
all'unanimità dall'Assemblea, e che ci trac -
ciano fermamente la strada da seguire .

Il nostro compito principale, oggi, è quell o
di accertare se il disegno di legge è in armo-
nia con quelle conclusioni ; e se per avventura
non lo fosse, di realizzare questa armonia ,
perché soltanto a questa condizione – impre-
scindibile condizione – noi possiamo con
tranquilla coscienza esprimere un voto favo-
revole al disegno di legge che ei è stato pre-
sentato .

Rispetto integrale, dunque, delle con-
clusioni della Commissione d 'inchiesta, ch e
non si può assolutamente tornare a mettere
in discussione, perché siamo tutti, dal primo
all'ultimo, vincolati all 'approvazione espress a
dai gruppi politici sia in sede di Commission e
d'inchiesta sia in Assemblea nella seduta
del 19 gennaio scorso .

Il rispetto di queste conclusioni è il punt o
fermo dal quale dobbiamo partire, trarre
lumi e guida per la nostra condotta ; e questa
è anche la ragione essenziale per la quale noi
comunisti non abbiamo potuto consentire
che il disegno di legge venisse deliberato in
sede legislativa dalla Commissione dei lavor i
pubblici . Perché quando in quella Commis-
sione il disegno di leggè è stato per la prima
volta dibattuto, si sono trovati dei collegh i
del gruppo democristiano i quali hanno avuto
il coraggio – dopo che avevano taciuto i n
aula nel mese di gennaio, dopo che avevano ,
sia pure tacitamente, assentito alla posizion e
ufficialmente assunta dal loro gruppo – di
contestare questa o quella conclusione a cu i
è pervenuta la Commissione d 'inchiesta . In
particolare quei colleghi democristiani hann o
sostenuto che bene aveva fatto l'ex ministro
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onorevole Togni a disporre l'esecuzione d i
lavori per 4 miliardi senza autorizzazione le-
gislativa di spesa . Essi hanno cioè espresso
la loro approvazione per un fatto così grave ,
con tutte le attenuanti possibili e immagina -
bili, riconosciute anche dalla Commission e
d'inchiesta, quale è quello di questa illegalit à
patente e vistosa, della quale il primo re-
sponsabile è stato appunto l'ex ministro
Togni .

Non per nulla alle pagine 42-43 della rela-
zione della Commissione d'inchiesta quest a
responsabilità è affermata in tutte lettere .
Vi è scritto testualmente : « Com'è stato ac-
cennato, il ministro dei lavori pubblici, ono-
revole Togni, dispose nel 1960 l 'esecuzione
di lavori, richiesti come urgenti e indispensa-
bili dalla Difesa-aeronautica a ragione dell a
loro natura strumentale al fine del funzio-
namento dell'aeroporto, per un ammontare
di lire 4 miliardi, senza che in ordine ad essi
fosse stata autorizzata legislativamente l a
copertura finanziaria . È fuori dubbio che
codesto modo di procedere non sia conform e
alla legge e ai principi che debbono regger e
un sistema ben ordinato di governo e di
pubblica amministrazione ; ed è da augurarsi
che fatti del genere, i quali potrebbero in-
coraggiare pericolose iniziative se non rice-
vessero in questa sede un ammonimento d i
critica, non abbiano più a verificarsi » .

Dopo avere riferito sulle giustificazioni
addotte dall'onorevole Togni, la relazione
così prosegue: «Ma tali considerazioni non
eliminano il mancato rispetto formale della
legge, a determinare il quale poté concorrere
la « promessa » di finanziamento di cui ha
parlato l ' onorevole Togni, promessa che però ,
a rigore, non avrebbe potuto essere conside-
rata da sola legittimante, in quanto si trat-
tava di questione non risolventesi nei rap-
porti tra i due ministri, ma interessante si a
il Consiglio, dei ministri sia il Parlamento . La
Commissione deve inoltre rilevare che per
larga parte dei lavori di cui si discute l'ese-
cuzione era stata disposta ancor prima ch e
ne fosse chiesto il finanziamento : infatti ,
nella seconda lettera diretta dall'onorevol e
Togni all'onorevole Tambroni, nell'april e
1960, la quale insisteva per ottenere l'auto-
rizzazione di spesa, si dichiara apertament e
che molte opere avevano avuto da temp o
inizio, come del resto risulta dai document i
in atti, nonché dalla nota diretta dall'inge-
gner Faggioni, 'nuovo sovrintendente di Fiu-
micino, al ministro onorevole Togni in dat a
2 febbraio 1960. Mai forse come in quest a
fase di acuto contrasto sarebbe stato dove -

roso – e il rilievo vale per tutti i ministr i
interessati 'alla costruzione dell'aeroporto –
il ricorso al Consiglio dei ministri o alla pote-
stà direttiva del Presidente di questo : con-
tinuò, invece, il procedere in una atmosfera
di contrasti, per compartimenti stagni, ch i
caratterizza largamente il corso di tutta la
vicenda . Che sussistano nel nostro sistema
leggi arcaiche e da modificare è cosa risaputa ;
ma non è da trarne argomento per tenerl e
in non cale o per sostituire ad esse una di-
sciplina ritenuta soggettivamente, e sia pure
in buona fede, meglio rispondente a situazion e
particolari . È fin troppo noto che il potere
esecutivo deve mantenersi nei limiti della
legge esistente, spettando soltanto al legisla-
tore l'abrogazione e la nuova produzione
giuridica. D'altra parte, nei casi prospettat i
di pubbliche calamità, che hanno richiesto
impegni finanziari eccedenti gli stanziament i
di bilancio o di altra legge, non sono mancati ,
di regola, l'autorizzazione o l ' immediata ap-
provazione del Consiglio dei ministri e l'in-
tervento propulsivo del Parlamento ; e del
resto anche in siffatte situazioni la violazion e
formale della norma sussiste, ed è cosa alla
quale si dovrebbe porre riparo, come sarà
proposto nelle considerazioni generali di que-
sta relazione. Né l'aver dato notizia per
incidens a un ramo del Parlamento della som-
ma spesa, senza espressamente richiamare i l
fatto dell'eccedenza di essa rispetto a quant o
era stato legislativamente autorizzato, è ar-
gomento atto a conferire legittimazione all a
procedura seguita » .

TOGNI GIUSEPPE. La prego di leggere an-
che l'ultima parte del trentunesimo paragrafo .
Ne ha letto nove decimi, legga anche l 'ultimo .

AMENDOLA PIETRO. Ecco l'ultima
parte: « In definitiva, l'azione del ministro
onorevole Togni, che ne ha assunto su d i
sè tutte le responsabilità, è l'ultimo tratto
di una vicenda confusa e contrastata di cu i
egli aveva ricevuto l'eredità; e di ciò va
tenuto conto ». È l'attenuante della buona
fede, delle buone intenzioni ; però questa
attenuante non trasforma in legale un'azion e
illegale .

Non v'è dubbio, dunque, che oggi siamo
chiamati a dare soltanto una sanatoria legale
a quanto è stato illegalmente fatto, sia pure
con le migliori intenzioni possibili . E debbo
dolermi nei riguardi dell'onorevole Ales-
sandrini . il quale nella relazione scritta non
ha fatto menzione di tutto ciò, anzi ha, posto
in rilievo il fatto che si è trattato dell'assol-
vimento di un dovere da parte del Ministero
dei lavori pubblici e del suo titolare nel com-
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mettere questa illegalità. L'onorevole Ales-
sandrini, che non ha fatto parte . della Com-
missione d'inchiesta, e quindi ha le sue at-
tenuanti perché non conosce la vicenda dalla
« a » alla « z », è inoltre incorso in qualch e
inesattezza, perché mentre ha parlato dell a
richiesta di ulteriori fondi da parte . dell'ex
ministro Togni, non ha parlato affatto de l
diniego opposto dal Ministero del tesoro a tal e
richiesta .

Comunque, passiamo oltre . Non vi è
dubbio che con questo provvedimento s i
chiede al Parlamento la sanatoria legale
di una illegalità bella e buona . Non è ammis-
sibile in proposito alcuna discussione, perché ,
ripeto, siamo tutti vincolati dall'adesione
unanime espressa in quest'aula da tutti i
gruppi alle conclusioni della Commission e
d'inchiesta, adesione che per quanto concern e
il gruppo della democrazia cristiana si mani-
festò anche nel discorso del Presidente de l
Consiglio nella seduta del 19 gennaio scors o
e nell'approvazione in quella sede di un ordine
del giorno presentato dall'onorevole Russ o
Spena, ordine del giorno del quale -vale l a
pena leggere almeno le prime parole : « La
Camera, preso atto delle risultanze della
Commissione parlamentare d'inchiesta sull'ae-
roporto di Fiumicino, approvate all'unani-
mità e udite le dichiarazioni del Governo ,
lo invita a perseguire gli obiettivi indicat i
dalla Camera onde dare attuazione ai prov-
vedimenti suggeriti dalla Commissione stessa
nelle sue conclusioni » .

La questione è perciò ora di sapere se il
disegno di legge nel testo proposto alla no-
stra approvazione, e che rimonta al Govern o
delle convergenze, ottemperi o meno alle
conclusioni della Commissione d'inchiesta .

Noi comunisti sosteniamo fermamente ,
relazione della Commissione d'inchiesta all a
mano, che ciò non è ; e affermiamo altret-
tanto fermamente che il Parlamento può sì ,
eccezionalmente, sanare la gravissima ille-
galità in questione, ma unicamente a patt o
che il disegno di legge venga emendato e
vengano in esso incluse alcune condizion i

essenziali . Di qui il nostro articolo aggiuntivo
1-bis, che illustrerò brevemente .

Chiediamo in primo luogo che venga
accertata la sostanziale regolarità del con-
ferimento degli appalti per le opere il cui
pagamento stiamo per autorizzare, e ci ò
per varie ragioni di fatto . È evidente ch e
non si fa qui questione di regolarità formale ,
perché, trattandosi di lavori eseguiti senza
copertura finanziaria, è naturale che non s i
siano potute rispettare tutte le forme pre-

scritte dalla legge (tra l'altro, i vari controll i
della Corte dei conti) . Si tratta di accertare
la regolarità sostanziale .

Teniamo' presente che si tratta di lavori
tutti appaltati a trattativa privata . Per
questa faccenda è bene rinfrescare la nostr a
memoria, tenendo sotto gli occhi le con-
clusioni della Commissione d'inchiesta. È
scritto testualmente a pagina 31 delle con-
clusioni : « Si deve poi rilevare che ragguar-
devole è il numero dei conferimenti di la-
vori a trattativa privata e ragguardevole del
pari è l'ammontare in denaro di essi . A
giustificazione di questa forma di appalto ,
che è prevista dalla legge in via eccezionale ,
è stato spesso addotto, da solo o in conco-
mitanza con altri (ad esempio, impossibilit à
di far coesistere cantieri diversi di lavoro
sulla medesima area), l'argomento dell'ur-
genza, ossia la necessità di rendere complet o
e funzionale l'aeroporto nella primavera o
nel luglio del 1960 o nella ricorrenza dell e
Olimpiadi . Non varrebbe invocare in sens o
contrario la considerazione postuma del man-
cato raggiungimento dello scopo propostosi ,
perché, come si dirà in seguito, a determinare
il ritardo nell'apertura al traffico della sta-
zione aerea concorsero elementi diversi e
non solamente la non compiuta definizione
di tutte le opere necessarie; ma si deve piut-
tosto portare l'attenzione su altri aspetti . È
chiaro, in via generale, che l'esigenza di con-
cludere al più presto un'opera pubblica ini-
ziata è in re ipsa, a ragione di evidenti mo-
tivi tecnici ed economici ; sicché l'urgenza
assunta dal legislatore come fatto legitti-
mante la procedura straordinaria della trat-
tativa privata deve essere qualcosa di di -
verso dal normale bisogno di porre rapida -
mente termine ai lavori e si deve sostanziare
in connotati obiettivi di indifferibilità che
non consenta indugi . Sulla base di un rigo -
roso ragionare si dovrebbe dire che tal e
carattere tipico non era offerto. dalla data
delle celebrazioni olimpiche; questa non co-
stituì infatti un impegno formale del Go-
verno, il quale, come si è accennato, e stan -
do a quanto è registrato nei verbali, dell a
questione di Fiumicino ebbe solo ad occu-
parsi nelle occasioni indicate al n . 3. Si
trattava comunque di una esigenza che s i
inseriva giustamente nel quadro di un più
efficiente apprestamento dei servizi di tra -
sporto e di traffico nella città di Roma i n
coincidenza col previsto ingente afflusso d i
visitatori italiani e stranieri : il ministro To-
gni ha detto di aver ricevuto al riguard o
istruzioni, sul finire del 1957, dal Presidente
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del Consiglio del tempo, senatore %oli, e d
è certo che della necessità di aprire al traf-
fico la nuova stazione aerea in occasione dell e
Olimpiadi egli fece chiaramente parola ne l
discorso pronunciato innanzi alla Camera
sul bilancio di previsione dell'anno 1958-59 .
Ma, riconosciuta nel suo valore sostanzial e
l ' importanza del fatto delle Olimpiadi, l a
Commissione deve rilevare che il fatto stess o
non poteva costituire di per sé solo valid o
titolo che legittimasse, in ogni caso per i l
quale la trattativa privata fu disposta invo-
cando l ' urgenza, l ' effettiva esistenza di que-
sta. Si sarebbe dovuto procedere di volta
in volta ad un esame delle diverse situazioni
con assoluto rigore . Del pari, quando fu
invocato a sostegno della trattativa privat a
l'altro motivo al posto di quello dell'urgenz a
e unitamente a questo, come l ' impossibilit à
di far coesistere cantieri diversi sulla stess a
zona di lavoro e la natura complementare e
connessa dei lavori medesimi, l'argomento
non appare sempre del tutto convincente ,
in quanto, e ciò fu posto in evidenza da l
Consiglio di Stato, ad esempio nel parere
del 29 settembre 1958, l'amministrazion e
avrebbe potuto tempestivamente evitare i l
verificarsi di tali stati di fatto . A un certo
momento, quando si dette inizio ai lavor i
non finanziati, la procedura ufficiale dell e
gare non poté più essere seguita in quanto gl i
atti relativi, senza voler qui indagare se aves-
sero o no qualificazione giuridica di provve-
dimenti amministrativi, non avrebbero co-
munque potuto ottenere l 'approvazione degli
uffici di contabilità e la registrazione della
Corte dei conti. L'ispettore generale inge-
gnere Faggioni, succeduto al Rinaldi, ebbe
a rimettere alla competente direzione gene-
rale un cospicuo numero di perizie perch é
fossero disposte formali gare mediante li -
citazione privata ; ma la direzione generale in
data 4 aprile 1960 le restituì tutte dettando
le direttive da seguire in una nota che è op-
portuno riferire testualmente per il valore
sintomatico che le è proprio : « Com'è noto ,
sua eccellenza il ministro, stante la gran-
de urgenza, ha disposto che si proceda im-
mediatamente alla esecuzione dei Iavori in-
dispensabili perché l 'aeroporto sia funzional e
per i primi del prossimo luglio . Poiché non
riesce possibile procedere a formali gar e
mediante licitazione privata come propost o
dalla signoria vostra, si restituiscono le sot-
toindicate perizie perché si provveda per
ciascun lavoro a svolgere trattative con im-
prese ben note ed idonee, che siano dispost e
subito a procedere all'esecuzione dei lavori,

impegnandosi, tra l'altro, a non sollevare ri-
serve o pretese di nessun genere per quanto
riguarda il differimento del pagamento, ch e
potrà avvenire appena saranno assegnati i
nuovi fondi necessari . All'uopo è bene che
l'impresa rilasci due distinte dichiarazioni » ,
ecc .

« L'ispettore Faggioni – prosegue la Com-
missione d'inchiesta – credette opportuno ,
e di ciò va dato riconoscimento, ricorrere
al sistema della gara che offriva qualch e
garanzia nell'interesse dell 'amministrazione ;
ma ciò – ha scritto il Faggioni nella sua re-
lazione – « determinò insistenti ed anche
autorevoli interferenze tendenti a far pro -
scrivere il metodo seguito » . Ora, si tratta,
tra gli altri, di tutti quei lavori per i qual i
dovremmo disporre il pagamento e per i qua-
li vale appunto la pagina piuttosto pesante ,
che ho testé letto, della relazione della Com-
missione d'inchiesta .

Ma vi è dell'altro . Alcuni lavori sono la
coda di altri lavori, ad esempio quelli per l a
costruzione dell'aviorimessa, appaltati all a
ditta Castelli per un importo di circa 200
milioni . Appunto a proposito dei lavor i
appaltati alla ditta Castelli, la relazione
della Commissione d'inchiesta contiene un'al -
tra pagina assai pesante : « Postasi l'ammini-
strazione, con la strana procedura sopra
delineata, sulla via della tràttativa privata ,
e -, si noti – della trattativa privata in forma
pura, fuori di ogni « esplorazione » tra altre
ditte idonee, che pur è correttivo largamente
in uso, era fatale che questa forma, nonostante
il chiaro e anche severo ammonimento de l
Consiglio di Stato, non dovesse essere più
abbandonata. L'atto ministeriale, che motivò
il dissenso dal parere obbligatorio ma non
vincolante espresso dal Consiglio di Stato ,
adduce, per giustificare la procedura dell a
trattativa in luogo della licitazione privata ,
soprattutto il motivo della connessione tec-
nica fra i lavori suppletivi e quelli principali »,
(qui si tratta di lavori suppletivi) «sicch é
sarebbe stato impossibile scindere le respon-
sabilità fra due imprese diverse, qualora
l'opera non fosse stata eseguita a perfett a
regola d'arte ; ma è da osservare che tale ar-
gomentazione assume a presupposto proprio
uno stato di fatto che la stessa amministra-
zione aveva in modo discutibile posto i n
essere, non tenendo conto dell'iniziale rilevo
mosso dal Consiglio di Stato nel parere de l
24 settembre 1958 . Si tratta, in sostanza ,
d'una successione di deviazioni, l'una legat a
all'altra, sicché le successive malamente s i
legittimano invocando la prima » .
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Sulla prima, comunque, non vi è gra n
che da eccepire nel merito : sono intervenut i
i controlli e le approvazioni formali prescritti
dalla legge. Qui, invece, tali controlli, tali
approvazioni formali non vi sono stati n é
vi potevano essere, quindi è solo question e
di un giudizio di merito sulla regolarità
sostanziale o meno .

« Concludendo su questo punto - conti-
nua la relazione della Commissione d'in-
chiesta - la Commissione deve dichiarare che ,
in sede di discussione, taluni commissar i
hanno ritenuto di poter sostenere che la
stranezza di codesta procedura avvalorasse l e
voci affiorate trilla stampa, secondo le qual i
l'amministrazione avrebbe inteso favorire -
quasi a mo' di compenso - l'impresa Castell i
rimasta soccombente, sulla base di non chiar i
elementi, nella precedente gara per la costru-
zione dell'aerostazione » . E queste voci na-
scono soprattutto dal fatto strabiliante d i
quella lettera della ditta Castelli con la quale
essa si autocandidava ad appaltare quest i
avori a trattativa privata : lettera che, im-
postata in un certo giorno, lo stesso giorno
arriva al Ministero dei lavori pubblici, passa
attraverso tutta la trafila normale per la
corrispondenza in arrivo, arriva sul tavol o
del ministro, è aperta e letta dal ministro e ,
sempre nello stesso giorno, è siglata con u n
« va bene » .

«Ma, dibattuto approfonditamente il te -
ma, il collegio deve riconoscere, in conformit à
del rigoroso criterio assunto di non formular e
giudizi di responsabilità se non sul fonda-
mento di prove certe, che a codesto punto d i
vista non si può pervenire con tranquilla

coscienza » . Cioè, ci si può pervenire, ma non
con tranquilla coscienza. Cioè si dà una
assoluzione, ma per insufficienza di prove .

Prosegue la relazione della Commission e

.d'inchiesta .: « È fuor di dubbio, però, conclu-
dendo su questo punto, che, anche nella vi-
cenda esaminata, si procedette, invocand o
l'esigenza di rapidamente concludere, no n
sempre con rigoroso rispetto delle regole

della contabilità di Stato » .
Dunque, un lavoro tra quelli dei qual i

dovremmo autorizzare il pagamento è una
coda di questi lavori sui quali si è a lung o

-e severamente soffermato l'esame della Com-
missione di inchiesta, come è nel caso della

ditta Castelli ; ma mentre il grosso dei lavori ,
già pagati, è coperto dalla regolarità formale
delle procedure adottate, regolarità formale

e non sostanziale, qui, non essendo question e

di regolarità formale e di pagamento gi à
effettuato . abbiamo - io credo -- lo stretto

dovere di guardare a fondo prima di pren-
derci la responsabilità di mettere lo spolve-
rino su tutta una situazione eventualment e
illecita .

Si tratta, in secondo luogo, di tutto u n
altro complesso di lavori affidati, natural -
mente ancora una volta, a trattativa privat a
alla ditta Vaselli (le strade, i parcheggi, var i
lotti per un complesso di ben 700 milioni) ;
lavori sui quali la Commissione d'inchiesta

ha pur detto qualche cosa . Ho detto, ad esem-
pio: « Anche nei riguardi dell'episodio innanz i

riferito ci si trova di fronte ad una procedura
non chiara . La dirigenza afferma di voler
eseguire i lavori di secondo stralcio dell'im-
porto netto di lire 112.000.000 mediant e
gara a licitazione privata e il Consiglio su-
periore approva tale proposta ; ma la diri-
genza, senza chiedere autorizzazione, affida
a trattativa privata i lavori, sulla base, per

giunta, di un ribasso notevolmente inferiore
a quello spuntato per le opere del primo
gruppo, e vi dà corso, finchè il Consiglio
superiore deve intervenire una seconda volt a
e, mutando il precedente avviso » (cioè ri-
mangiandosi il precedente parere) « sanare
la situazione di fatto compiuto . Il collegio ha
esaminato attentamente i motivi di giusti-
ficazione adotti dalla relazione del direttore
generale competente per materia e dall'inge-
gnere Rinaldi, a volte questi ultimi con nota-
zione di vivace polemica (« Il direttore ge-
nerale - egli ha detto - poteva non aver

capito niente, come evidentemente non avev a
capito niente ») ; ma deve constatare che ,
se anche ragioni tecniche e d'urgenza po-
tessero essere validamente invocate, la pro-
cedura seguita, quale risulta dai document i
ufficiali, mette in evidenza una deviazione

formale ed uno scarso ossequio verso il parer e
del massimo organo consultivo interno de l
Ministero dei lavori pubblici, e fa pensare
ad una condotta di realizzazione autonoma

e svincolata dal limite della norma . Infine ,
si deve ancora una volta rilevare che l'ar-
gomento prospettato secondo il quale le mo-
dalità adottate avrebbero fatto conseguire

all'amministrazione un vantaggio economico ,
non possa essere assunto ad elemento att o
a legittimare la procedura, in quanto si tratta d i

apprezzamenti meramente soggettivi, che non
hanno il termine di paragone voluto dall a

legge e costituito dalla pluralità di offert e

previste nel sistema delle gare » .
Per un altro gruppo di lavori della Va -

selli: « Anche nei riguardi di codesto epi-
sodio ci si trova di fronte a una procedur a

niente affatto lineare, che denuncia un in-
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dirizzo sintomatico della dirigenza dei lavori
di Fiumicino, scarsamente ossequioso del ri-
spetto delle forme poste dalla legge a garan-
zia della regolarità dell'azione amministra-
tiva .

Gli argonienti dell'urgenza prospettat i
nella relazione ministeriale non appaion o
sodisfacenti non dimostrando il perché i n
un primo momento tanto la dirigenza quant o
la direzione generale ritennero la possibilit à
di esperire la gara, per licitazione privata
e in un secondo passarono alla forma della,
trattativa; è ovvio che, se urgenza esisteva ,
non poteva essere considerata ex posi, sotto
la pressione del fatto compiuto ». Ma la rela-
zione prosegue ancora più duramente : « De-
viazioni si riscontrano anche nella procedur a
riguardante i lavori per la costruzione di
parcheggi permanenti » (e quanto è qu i
scritto contrasta in maniera stridente con
quanto ha scritto invece l'(inorevole Ales-
sandrini nella sua relazione) . « Per il primo
gruppo, dell'importo di lire 183 milioni ,
la dirigenza dei lavori cli Fiumicino invi ò
due lettere, vistate dal sovrintendente, e
recanti pari data, alla competente direzion e
generale: con la prima chiedeva l'appalt o
mediante gara a licitazione privata ; con la
seconda, trasmettendo il progetto, proponev a
di assegnare l'esecuzione a trattativa privat a
alla ditta Vaselli, in considerazione . . . del -
l'impossibilità di far coesistere altra ditta
nelle zone dove già lavorava la Vaselli . In
conclusione anche questi lavori furono affidat i
a trattativa privata all ' impresa Vaselli per
l'importo netto di lire 139 .365 .000 . . . I+, certo
che le opere erano largamente eseguite ne l
gennaio 1960, mentre l'atto di sottomission e
della ditta fu sottoscritto in data 5 april e
dello stesso anno » .

Ma, non dimentichiamo inoltre, onorevol i
colleghi, le conclusioni finali cui è pervenuta
la Commissione d'inchiesta ed in particolar e
i punti b), f), h) . Si legge al punto b) : « che
non sempre fu prestato ossequio alle norm e
generali della contabilità di Stato e a quell e
sullo svolgimento dei pubblici appalti e che
talvolta, anche quando il rispetto delle form e
fu assicurato, è dato riscontrare nel merit o
delle attività aspetti non conformi, talvolta ,
in maniera obiettiva alla tutela del pubblic o
interesse . Ciò è a dirsi soprattutto per quanto
riguarda. . . il frequente ricorso alla forma
eccezionale della trattativa privata, in parti -
colare nel caso della costruzione dell 'aviori-
messa, e il non sostanziale rispetto della
procedura dell ' appalto – concorso nel caso
della costruzione dell'aerostazione » .

Reca il punto f) : « che il ministro dei lavor i
pubblici, onorevole Togni – al quale dev e
essere attribuito ampio riconoscimento per
l'impulso dato, che ha consentito la conclu-
sione delle opere e l'apertura al traffico della
stazione aerea – è stato tratto a consentir e
procedure r' a prendere iniziative non sempr e
oggettivamente conformi alle regole della con-
tabilità di Stato poste a tutela della buon a
amministrazione >a

Si legge a1 punto h) : «clie è opportuno che
l'indagine , già iniziata dagli uffici del Minister o
del tesoro sull'attività relativa alla costru-
zione dell'aeroporto sia, anche sulla. base
degli atti acquisiti dalla Commissione, dell e
valutazioni e delle indicazioni contenute nell a
presente relazione e con riferimento agl i
aspetti tecnici, continuata ed estesa in mod o
che le eventuali responsabilità di funzionar i
civili o militari, ed in particolar modo dell ' in-
gegner Lensi e dei colonnelli Panunzi e To-
scani . siano denunciate secondo le norme di-
sciplinari, contabili e penali, e che dei risul-
tati di tali indagini sia data dal Governo no-
t izia al Parlamento » .

Si trattava quindi di un'indagine gi à
allora in corso da parte del Ministero de l
tesoro e di quello dei lavori pubblici .

Ma vi sono, ancora, gli impegni assunt i
dal Presidente del Consiglio onorevole Fan-
fani nel suo discorso alla Camera del 1 9
gennaio 1962 circa le misure adottate da lu i
e da alcuni suoi colleghi di Governo dell e
quali egli in quella sede diede notizia . Si
parla in quel suo intervento di una lettera
già da lui inviata ai colleghi di Governo ne l
dicembre del 1961, la quale, come si rileva
appunto dal citato discorso, testualment e
recava : « Richiamo l'attenzione di tutti gl i
onorevoli ministri sui rilievi di carattere
generale formulati dall'organo inquirente e
sulle relative conclusioni esposte nel para -
grafo 35 della relazione . 1r1 particolare gl i
onorevoli ministri della difesa e dei lavor i
pubblici sono pregati di portare la loro atten-
zione su quanto detto nel paragrafo 36 della
relazione. Gli onorevoli ministri interessat i
adotteranno, per quanto a ciascuno spetta, i
provvedimenti necessari ad eliminare le irre-
golarità segnalate nel predetto paragrafo 36
ed avranno altresì cura di completare le inda-
gini in corso su eventuali responsabilità d i
funzionari o militari ai fini delle conseguent i
denuncie nelle competenti sedi disciplinari ,
contabili e penali, promovendo intanto l e
immediate misure del caso per quanto con-
cerne le responsabilità già accertate e segna -
late dalla Commissione d ' inchiesta » .
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L'onorevole Fanfani proseguiva : « Acco-
gliendo l'invito contenuto nella lettera del
27 dicembre, che ho letto, i ministri hanno gi à
adottato i provvedimenti che brevement e
riassumo: 1°) il ministro del tesoro ha di-
sposto la ripresa degli accertamenti iniziat i
già nel maggio 1960 e che in data 31 maggi o
1961 hanno dato origine all' invio di una rela-
zione completa al Ministero dei lavori pubblici ,
relazione rimessa dal Governo anche all a
Commissione di inchiesta . Si tratta della
verifica amministrativo-contabile sui lavor i
di costruzione dell'aeroporto . Avuto riguard o
agli aspetti specificati nella lettera h) del
paragrafo 36 della relazione della Commis-
sione, ora tali accertamenti sono stati indi -
rizzati anche ad altri aspetti della gestione .
Ad essi attendono due ispettori generali d i
finanza e un alto ufficiale della guardia di
finanza » .

Proseguiva il Presidente Fanfani : « Il mi-
nistro dei lavori pubblici, oltre a disporr e
la piena collaborazione dei propri funzionar i
ai ricordati accertamenti in corso, predispost i
dal ministro del tesoro, ha nominato una
commissione, composta di un direttore gene-
rale e di due ispettori generali, incaricata d i
una indagine amministrativa e tecnica sull'at-
tività relativa ai lavori di costruzione del -
l 'aeroporto ».

E più oltre: « Dell'esito degli accertament i
disposti dal ministro del tesoro, dal ministro
della difesa, dal ministro dei lavori pubblici
e dal ministro delle poste, e dei provvedi -
menti che saranno da essi adottati o promoss i
in sede disciplinare o in altra sede, verrà
data comunicazione al Parlamento » .

Ebbene, a che punto siamo oggi alla dat a
del 27 luglio 1961, dopo che nella relazione
conclusiva della Commissione d ' inchiesta, che
rimonta al mese di dicembre, era stato richie-
sto che le indagini svolte dalla Commission e
fossero poi proseguite, ampliate ed ultimat e
in sede amministrativa, in particolare da part e
del Ministero del tesoro e del Ministero de i
lavori pubblici, e dopo che in gennaio l 'ono-
revole Fanfani ci aveva dato notizia ufficiale
di queste indagini che si andavano svolgend o
e della nomina di commissioni ad hoc da
parte dei ministeri competenti, e ci aveva
anche dato il prennuncio ed aveva assunto
impegno che al Parlamento sarebbero stat e
poi portate le risultanze di questo supplement o
d'indagini ? Come facciamo, adesso, non sol o
ad approvare un provvedimento di sanatori a
dell'illegalità commessa dal ministro Togn i
disponendo l 'esecuzione di lavori senza coper-
tura finanziaria, ma ad autorizzare il paga-

mento per opere sulle quali, sotto il profil o
amministrativo, sotto il profilo contabile e
sotto il profilo tecnico, sappiamo che sono i n
corso delle indagini, delle quali per altro non
ci sono state sottoposte ancóra le risultanze ?

Così stando le cose, credo che sia più
che evidente che non possiamo con legge-
rezza autorizzare il pagamento di opere s u
tutti gli aspetti delle quali, da quello ammi-
nistrativo-contabile a quello tecnico, la Com-
missione ha richiesto ed il Governo ha an-
nunciato una molteplicità di indagini e d i
accertamenti .

Perciò abbiamo proposto l'articolo ag-
giuntivo 1-bis con il quale ci vogliamo cau-
telare che si paghi a ragion dovuta, ch e
si paghi dopo che queste indagini avrann o
avuto luogo e dopo che il loro esito sarà
stato comunicato al Parlamento .

Chiediamo in secondo luogo che veng a
anche accertata la congruità dei prezzi con-
trattuali ai quali furono appaltate a trattativa
privata le opere in questione, non solo ri-
chiamandoci alle conclusioni della Commis-
sione d'inchiesta e alle misure disposte dal
Governo e comunicate ufficialmente alla Ca-
mera dal Presidente del Consiglio, ma anch e
per la ragione specifica che nella relazion e
della Commissione d'inchiesta è scritto te-
stualmente, e non a caso, alle pagine 43 e
44: « Infine, la Commissione non ha elemen-
ti per giudicare se l'iniziativa adottata ab-
bia recato nocumento o, nell'economia ge-
nerale, vantaggio patrimoniale alla pubblica
amministrazione a ragione del più rapid o
completamento dell 'opera, anche se si possa
ritenere, in base a un'ovvia presunzione, ch e
per i singoli appalti le imprese abbiano rea-
lizzato prezzi più elevati di quelli che avreb-
bero potuto spuntare se vi fosse stata la
copertura finanziaria. Ed è anzi, codesta,
indagine in se stessa incerta, alla quale l a
Commissione non può essere chiamata, do -
vendo questa Commissione accertare se v i
fu, e in quale natura, irregolarità ammini-
strativa e politica » .

Nella relazione che abbiamo approvato
all'unanimità, sta quindi scritto che vi è
l'ovvia presunzione che queste opere furono
appaltate a prezzi superiori a quelli che s i
sarebbero potuti ottenere qualora vi fosse
stata la copertura finanziaria e si fosse po-
tuto esperire una regolare gara .

Noi chiediamo pertanto che, prima d i
procedere al pagamento delle opere in que-
stione, vengano congruamente revisionati i
prezzi contrattuali .
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Da ultimo, chiediamo che svenga ese-
guito un ulteriore collaudo delle opere in
questione (per la verità per alcune potrebb e
trattarsi di un primo e definitivo collaudo) :
un collaudo che valga ad assicurarci che l e
opere sono state effettivamente eseguite a
regola d'arte .

Tale richiesta si ricollega alle più volt e
richiamate conclusioni della Commissione
d'inchiesta e alle misure annunciate dal -
l'onorevole Fanfani . Si ricollega altresì
ad alcuni fatti sconcertanti che vennero all a
luce in sede di Commissione d'inchiesta, fatt i
che la Commissione non poté approfondire ,
perché non: aveva veste né competenza
per indagini di carattere squisitamente tec-
nico, ma doveva soltanto accertare s e
erano avvenute o meno irregolarità di ca-
rattere amministrativo o politico .

Voglio citare uno di questi fatti sconcer-
tanti. Fra i pagamenti che dovremmo auto -
rizzare, ve n'è uno a favore dell'impres a
Manfredi per l'ammontare di 315 milioni .
La Commissione d 'inchiesta ebbe ad inter-
rogare un certo signor Ezio Bertaccini, il
quale aveva avuto un contratto in esclusiv a
per il trasporto del cemento con la « Co -
sfonda », alias Manfredi . Infatti, dopo che i l
Ministero dei lavori pubblici aveva rescisso
il contratto con la ditta Manfredi, questa s i
era trasformata nella « Cosfonda » . Nel ca-
pitolato di appalto fra la « Cosfonda » e i l
Ministero dei lavori pubblici era previst o
l'impiego di 700 mila quintali di cemento .
Ebbene, il signor Bertaccini dichiarò ch e
in effetti aveva trasportato soltanto 520
mila quintali di cemento . Questo porta a
qualche differenza sul piano tecnico e a
qualche conclusione sull'esecuzione a regol a
d'arte o meno di queste opere da parte dell a
ditta Manfredi .

Ad un certo momento il presidente Boz-
zi domandò al signor Bertaccini se avess e
visto, prima della firma del contratto, i l
capitolato d'appalto . Il teste rispose affer-
mativamente, aggiungendo che naturalmen-
te, prendendo un lavoro al 31 per cento d i
ribasso, « per guadagnare qualcosa ci si dev e
aggrappare dove è possibile » .

Richiesto poi se ritenesse che fosse stat a
pagata ad altri la differenza fra i 520 mil a
quintali trasportati e i 700 mila previsti dal
contratto, il teste rispose: « Non credo per-
ché, come ho detto, io avevo l'esclusiva .
Occorreva un'attrezzatura non indifferent e
che avevo io solo sul posto . Il cemento era
sfuso in cisterne e già costava 8-9 milion i
la cisterna, poi per l'attrezzatura sul campo

occorrevano altri 6 milioni . Non vi erano altri
ad essere organizzati come me » .

La Commissione d'inchiesta, ripeto, non
aveva veste per approfondire un'indagine d i
natura squisitamente tecnica; ma, nel tra-
smettere la relazione e i verbali delle depo-
sizioni dei testi alle amministrazioni com-
petenti, sollecitò la continuazione delle in-
dagini anche sul piano tecnico, tenendo pre-
sente questo ed altri episodi sconcertanti ve-
nuti alla luce .

Ora, con sospetti e dubbi di tale gravità ,
noi dovremmo autorizzare il pagamento al -
l ' impresa Manfredi di 315 milioni per un
altro lavoro ? Chi ci garantisce che sia stat a
impiegata effettivamente la quantità di ce -
mento stabilita nel capitolato d'appalto ?

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i n
conclusione noi riteniamo che soltanto a
patto che il nostro emendamento venga ac-
colto e che siano inserite nel testo del prov-
vedimento tutte e tre le condizioni cautelative
da noi proposte, il nostro gruppo e tutta l a
Camera possano fare il grosso, assai grosso
sacrificio di consentire che vengano sanat e
le gravi illegalità commesse dall'ex ministro
Togni . Altrimenti (e questo valga anch e
come dichiarazione di voto) noi comunist i
non ci sentiamo assolutamente, in tutta co-
scienza, di mettere lo spolverino su eventual i
situazioni illecite relative alle opere del cu i

pagamento si discute . Noi non ci sentiamo d i
esporci al rischio che il prosieguo e la con-
clusione delle indagini che stanno effettuand o
i ministeri del tesoro e dei lavori pubblic i
(e forse anche di quella in corso da parte del -
l'autorità giudiziaria) debbano eventualmen-
te accertare l'effettiva esistenza di tali situa-
zioni illecite, sicché poi, a pagamento av-
venuto, ci si trovi di fronte al fatto com-
piuto . A che varrebbe infatti chiudere la
stalla quando i buoi fossero scappati tutti ?

Soprattutto, non ci sentiamo di approvar e
un disegno di legge che, senza le condizion i
cautelative da noi richieste, sarebbe in stri-
dente contrasto con le conclusioni della Com-
missione d'inchiesta, con l'approvazione d i
tali conclusioni da parte della Camera, co n
le dichiarazioni rese dal Presidente del Con-
siglio il 19 gennaio e con l'ordine del giorn o
presentato dall'onorevole Russo Spena a
nome della democrazia cristiana e approvato
dalla maggioranza in quello stesso giorno .

Il rifiuto di accettare il nostro emenda -
mento significherebbe che, per la democra-
zia cristiana, l'approvazione delle conclu-
sioni della Commissione di inchiesta ha rap-
presentato soltanto un fatto di circostanza,
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superficiale ; che non si è trattato di un con-
senso sincero, convinto, effettivo, ma fals o
ed ipocrita . E significherebbe, da parte di
altri gruppi parlamentari, che pure tuona-
rono in quei giorni contro lo scandalo d i
Fiumicino, che si trattava soltanto di uno
scandalismo strumentale contro il governo
delle « convergenze » .

Noi ci auguriamo vivamente, quindi, ch e
in tutta consapevolezza e coscienza i collegh i
di tutti i settori vorranno dare voto favore-
vole all'emendamento da noi proposto .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione
generale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e
Alessandrini .

ALESSANDRINI, Relatore . Il provvedi-
mento in esame è rivolto ad attuare le conclu-
sioni della Commissione d'inchiesta e special -
mente quelle riassunte al punto m), e ha lo
scopo di sanare situazioni particolari verifi-
catesi nel corso della costruzione dell 'aero-
porto di Fiumicino, in conseguenza dell'ese-
cuzione di lavori per i quali mancava la pre-
scritta copertura finanziaria .

Nella relazione scritta ho succintamente
riassunto le vicende attraverso le quali è
passato il finanziamento dell 'opera, dall ' inizi o
dei lavori all'entrata in servizio dell ' aero-
porto. Alla vigilia di aprire al traffico l 'aero-
porto si è constatato che erano necessarie al -
cune opere complementari, senza le qual i
l ' intero complesso aeroportuale, che avev a
assorbito la somma di ben 26 miliardi e
mezzo, sarebbe rimasto inutilizzato .

Le opere vennero eseguite e l'aeroport o
potè accogliere l'intenso traffico aereo pro -
veniente dai paesi di tutto il mondo, traffic o
che in Roma trova uno degli scali fondamen-
tali per le comunicazioni aeree e interconti-
nentali . La sanatoria che si vuole operare co n
questo disegno di legge si riferisce ad un a
precisa fase amministrativa delle opere at-
tuate senza la copertura finanziaria, e precisa-
mente al modo con cui si procedette nell'affi-
dare l 'esecuzione dei lavori o la commess a
delle forniture .

Tutte le incombenze precedenti alla fase
dell 'appalto dei lavori e delle forniture furon o
attuate. Mi risulta che i progetti e i capito -
lati relativi ai lavori sono stati regolarment e
redatti dall'ufficio speciale costituito per l a
realizzazione dell 'aeroporto di Fiumicino e
trasmesse al Consiglio superiore dei lavori
pubblici perché esprimesse il parere sull e
perizie, sulle modalità dei lavori, sulla con-
gruità dei prezzi . I pareri del Consiglio supe -

riore furono tutti favorevoli senza eccezione ,
almeno per quanto riguarda le perizie de i
lavori eseguiti senza la copertura finanziaria .

AMENDOLA PIETRO . Per quanto ri-
guarda la forma degli appalti, varie volte s i
rimangiarono i pareri .

ALESSANDRINI, Relatore . La stessa re-
lazione della Commissione parlamentare d'in-
chiesta sottolinea a questo riguardo lo zel o
e la diligenza esplicate dall ' ispettore general e
del genio civile, ingegner Loris Faggioni, pe r
una corretta procedura nell ' assegnazione de i
lavori . Autorizzata l'esecuzione delle oper e
ritenute assolutamente necessarie (evidente -
mente si trattava di una autorizzazione vi-
ziata in quanto mancava la copertura finan-
ziaria della spesa relativa), si provvide, co n
la maggiore cautela compatibile con la situa-
zione, ad impartire alle varie ditte l 'ordine
dei lavori e delle forniture . Così, sulla somm a
di 4 miliardi di spese previste per render e
agibile l 'aeroporto, vennero assunti, in ca-
renza della necessaria copertura finanziaria ,
oneri per 3.314.298.726 lire . I lavori riguar-
darmi!) complessivamente 52 perizie (le pe-
rizie originariamente erano 57, ma cinque
preposte furono stralciate) .

Per correggere un 'affermazione fatta dal -
l 'onorevole Amendola devo dire che non tutt i
i lavori vennero eseguiti a trattativa privata :
18 perizie su 52, per una spesa di un miliard o
e 233 milioni 312 mila 529 lire, riguardavan o
lavori affidati a trattativa privata . Gli oner i
relativi ad altre 25 perizie per 1 .389.877.21 6
lire scaturirono da gare ufficiose . Di queste
gare ufficiose posseggo l'elenco completo, d i
cui la Camera, se crede, può prendere visione .

Le gare furono celebrate attenendosi a
criteri di assoluta prudenza e permisero d i
ottenere apprezzabili ribassi sui prezzi indi-
cati nei capitolati .

Vi furono poi lavori – precisamente quell i
relativi alle rimanenti nove perizie – di natura
speciale: per esempio, tutti i lavori relativ i
agli impianti elettrici, attrezzature, apparec-
chiature e collegamenti, che vennero asse-
gnati, previo atto di sottomissione, a ditt e
specializzate ; oppure altri lavori, affidati a
ditte che avevano in corso rapporti per la
costruzione dell'aeroporto di Fiumicino, e
ciò entro l'ambito del quinto d'obbligo, su-
bordinatamente cioè, all 'accettazione di prezzi
unitari già precedentemente stabiliti con un a
regolare gara di appalto . Questa spesa s i
riferisce, come ho detto, a nove perizie per u n
importo di 697 milioni 108 mila 981 lire .

Ma non è a dire che il tentativo di stabi-
lire un massimo di controlli nell 'assegnazione
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dei lavori si limitasse a quanto posto in evi-
denza . Sappiamo che vi è stato un ulteriore
controllo : tutti i lavori ebbero il collaudator e
in corso d'opera e per gran parte degli stess i
dopo l'ultimazione, si ebbe il certificato d i
collaudo finale .

Con questo provvedimento, ristabiliam o
l'ordine amministrativo, ma prima di effet-
tuare qualsiasi pagamento relativo a singol e
opere o forniture si dovrà procedere alla for-
male approvazione, da parte degli organ i
competenti del Ministero dei lavori pubblici ,
degli atti riguardanti gli oneri assunti, e pre-
cisamente delle perizie che si riferiscono ai
lavori in questione, e degli atti di sottomis-
sione integrati dai capitolati speciali di ap-
palto ; e si provvederà in merito soltanto dop o
aver accertato che tutto è regolare .

Ma non è terminato . E noto che la do-
cumentazione dovrà essere trasmessa alla
ragioneria generale dello Stato e alla Cort e
dei conti per l'ulteriore esame degli atti e l a
registrazione dei decreti ministeriali relativi
agli impegni della spesa. E ancora: solo dop o
l'approvazione degli atti di collaudo e della
contabilità finale, verrà finalmente dispost o
il pagamento delle somme dovute .

Questa è la procedura normale . Ma ac-
canto a tale tipo di controllo vi è un controll o
severo, del tutto particolare, per i lavori d i
Fiumicino, ed è quello che viene realizzat o
dalle commissioni volute dal Ministro de i
lavori pubblici Zaccagnini : la commissione
del Ministero del tesoro e la commissione
del Ministero dei lavori pubblici . La com-
missione del Ministero del tesoro, costituita
da tre ispettori di finanza e diretta dal -
l'ispettore generale dottor Luigi Dainelli, la-
vora da mesi per rivedere tutta la docu-
rnentazione relativa agli appalti, alle conta-
bilizzazioni, ai collaudi dei lavori e infine a i
pagamenti. Un lavoro accurato e assoluta-
mente tranquillizzante, che ci permette co n
sicura coscienza di escludere la necessit à
di istituire altre commissioni .

L 'altra commissione, quella istituita press o
il Ministero dei lavori pubblici, inquisisce ,
sotto la guida del direttore generale dotto r
Lojacono, sugli oneri contrattuali assunti ,
sulle procedure di espropriazione effettuate ,
sui sistemi e sulle modalità usate negli appalti .
Dunque, una ricerca diligente, seria, rivolt a
a facilitare il compito degli organi ordinari
dello Siate, a cui, in ultima analisi è riservat o
il compito definitivo del controllo tecnic o
ed amministrativo .

Credo inoltre non sia inutile, accennand o
alle ditte assuntrici dei lavori ner ultimare

l'aeroporto di Fiumicino, sottolineare ch e
non si tratta esclusivamente di ditte dell a
capitale . ma di imprese e di ditte fornitrici
aventi sede in varie parti del paese. Tutte
acconsentirono a procedere all'esecuzione de i
lavori sapendo che il pagamento di quanto lor o
dovuto per le prestazioni fornite sarebbe
stato ritardato di qualche tempo rispett o
alle consuetudini . Il fatto è stato richiamato
anche dall'onorevole Amendola con la lettura .
della nota riportata nella relazione della
Commissione d'inchiesta, con cui si autoriz-
zava l'esecuzione dei lavori necessari per
l'agibilità dell'aeroporto. Purtroppo, le vi-
cende che successivamente si verificaron o
ritardarono oltre ogni ragionevole previsione
la liquidazione delle partite rimaste scopert e
e ciò con grave danno dei fornitori che d a
molto tempo ormai attendono di essere
sodisfatti .

Ma l'onorevole Amendola, nella sua lung a
esposizione, e nelle citazioni tratte dall a
relazione, ha voluto accennare ad alcuni cas i
sui quali, pur senza avere l'intenzione di
riaprire una discussione che si deve consi-
derare definitivamente chiusa, almeno i n
sede parlamentare, non posso non dare al-
cuni chiarimenti. Egli si è riferito a talun i
lavori che sarebbero stati affidati irregolar-
mente all'impresa Vaselli a trattativa privata .
Effettivamente, nel gruppo di lavori eseguit i
senza la copertura finanziaria, l'impresa Va -
selli ebbe ad assumere la responsabilità per
l'esecuzione di opere relative a sei perizie ; d i
queste, i lavori (li tre furono affidati a trat-
tativa privata, e quelli delle tre rimanenti a
seguito di gara ufficiosa . Per le opere affidate
a trattativa privata è vero che l'impresa
Vaselli iniziò i lavori prima che fosse per-
fezionato l'atto formale di sottomissione .
Di questo però è stata data una spiegazione .
Si trattava di costruire delle strade per l e
quali occorrevano grandi quantità di mate-
riali, e l'impresa Vaselli, che aveva in cors o
altri lavori che rendevano disponibili notevoli
masse di terra, ha fatto mettere a dimora
detti materiali, provenienti da opere prece-
dentemente assegnate con regolare appalto ,
permettendo il realizzo di cospicue econo-
mie di tempo e di denaro . In questo senso
va interpretata l'anticipazione dei lavor i
relativi alle' prime tre perizie .

Per quanto riguarda la ditta « Cosfonda »
e l'impegno che il Bertaccini aveva assunt o
nei confronti della stessa e cioè di trasportar e
700 mila quintali di cemento, devo far ri-
levare che nel capitolato di appalto fra
l'arnministrazione e la «Cosfonda» non vi
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è assolutamente traccia di un obbligo d a
parte di quest'ultima di impiegare per l e
opere commessele 700 mila quintali di ce-
mento . Vi è invece l'impegno di costruire
dei manufatti con un determinato tipo d i
conglomerato cementizio ; e dagli assaggi e
dalle verifiche che sono state fatte, anche
con prelievi di campioni e analisi di labora-
torio, risulta che il conglomerato ha corri -
sposto ai requisiti dell'appalto . Pertanto, i l
fatto che la « Cosfonda » abbia fatto un con-
tratto con un trasportatore per 700 mil a
quintali di cemento, se può suscitare sospetto ,
non prova per altro nulla . (Interruzione del
deputato Amendola Pietro) . L'analisi dei ma-
teriali ha confermato che il conglomerato
risponde ai requisiti tecnici previsti .

Non ho altro da aggiungere. Il Parlamento ,
a tempo opportuno, sarà informato sui risul-
tati a cui perverranno le commissioni ch e
come ho già detto, inquisiscono per dispo-
sizione del Ministero dei lavori pubblici i n
merito a tutte le fasi relative alla costruzione
dell'aeroporto di Fiumicino, e anche le re-
sponsabilità che eventualmente scaturirann o
dal severo controllo saranno poste in evidenza .

Vi è di più: parlamentari comunisti, un o
della Camera e l'altro del Senato, hanno
presentato la relazione dell ' inchiesta sull'ae-
roporto di Fiumicino e tutti i documenti in
loro possesso all'autorità giudiziaria perché
ne tragga le conclusioni che riterrà opportune .

Non vedo, dopo tutto quello che è stato
detto e fatto e in modo particolare dopo i l
gesto compiuto dai parlamentari comunisti ,
che ragione vi sia di discutere ulteriorment e
sull 'argomento . Mi pare più giusto attender e
quella sincera e chiara comunicazione sul -
l 'aeroporto di Fiumicino che il Governo è
impegnato a fare non appena saranno con-
clusi gli accertamenti in atto .

I fornitori che hanno eseguito lavori o
fornito attrezzature senza la copertura fi-
nanziaria attendono, in ossequio al più ele-
mentare principio di giustizia, il pagament o
di quanto loro spetta e in questi ultimi temp i
tutti noi, in modo particolare il relatore ,
siamo stati sollecitati perché il disegno di
legge oggi all 'esame della Camera venga
approvato, permettendo all 'amministrazlone
di effettuare i pagamenti . Vi sono ditt e
che, per essersi assunte l'onere di eseguir e
i lavori per l 'aeroporto, si trovano in diffi-
coltà molto gravi e altre che sopportano i l
peso di gravosi interessi, per non aver potut o
riscuotere quanto loro dovuto .

Per le ragioni esposte, prego la Camera d i
voler approvare questo disegno di legge che

permette di ristabilire la normalità delle
procedure e di sanare, soprattutto nell'inte-
resse di terzi, le situazioni derivanti dall'ese-
cuzione di lavori pubblici senza la copertura
della spesa relativa .

L'onorevole Pietro Amendola ha propost o
un articolo aggiuntivo per chiedere che i l
pagamento dei creditori sia subordinato al-
l 'accertamento da parte di una commissione
composta di un rappresentante del Ministero
dei lavori pubblici, un rappresentante de l
Ministero del tesoro e un rappresentante dell a
Corte dei conti, della sostanziale regolarit à
del conferimento degli appalti e della con-
gruità dei prezzi contrattuali . Inoltre, vuole
subordinare ogni pagamento a un ulteriore
collaudo delle opere eseguite da parte d i
una commissione composta di un rappre-
sentante del Ministero dei lavori pubblici e
di due tecnici designati, rispettivamente ,
dall'Ordine nazionale ingegneri e architetti e
dal Sindacato nazionale ingegneri e archi-
tetti .

A parte il fatto che le richieste, così com e
sono formulate, organi suonano sfiducia vers o
dello Stato che questa sfiducia non meritano
e prescindendo dall'esistenza delle due com-
missioni che da mesi svolgono una rigoros a
azione di accertamento e di controllo, mi
permetto di dubitare della costituzionalit à
dell'articolo aggiuntivo proposto . Infatti esso ,
a mio avviso, viola l'articolo 25 della Costi-
tuzione che al primo comma afferma: « Nes-
suno può essere distolto dal giudice natural e
precostituito per legge » . L'articolo aggiuntivo
Amendola subordina la liquidazione di cre-
diti vantati da privati cittadini imprenditor i
ed anche l'operato dei pubblici amministra -
tori al giudizio di merito e di legittimità d i
un organo che non esisteva al momento in
cui si verificarono i fatti .

Altro aspetto di incostituzionalità è av-
vertibile rispetto al dettato dell'articolo 113
della Costituzione che recita : « Contro gl i
atti della pubblica amministrazione è sempre
ammessa la tutela giurisdizionale dei diritti
e- degli interessi legittimi dinanzi agli organ i
di giurisdizione ordinaria o amministrativa » .
Lo stesso articolo prescrive ancora che « la
legge determina quali organi di giurisdizione
possono annullare gli atti della pubblic a
amministrazione nei casi e con gli effett i
previsti dalla legge stessa » .

AMENDOLA PIETRO. Ella è diventat o
pure un costituzionalista !

ALESSANDRINI, Relatore . Ovviamente
ho approfondito la questione, onorevole
Amendola. Ella conosce a perfezione il con-
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tenuto della relazione della Commission e
d ' inchiesta . Io non ho fatto parte della Com-
missione e perciò conosco solo quello che ho
potuto ricordare dalla lettura del documento ,
ma, dovendo dare un giudizio sull'articolo
aggiuntivo da lei presentato, prima in Com-
missione del lavori pubblici ed ora in aula ,
ho cercato di approfondire, sotto ogni punto
di vista, la portata delle richieste formulate .

Per le ragioni che ho esposto, rinnovo
alla Camera la raccomandazione di appro-
vare il disegno di legge nel testo della Com-
missione, respingendo l'articolo aggiuntivo .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'ono-
revole Pietro Amendola ha voluto qui ri-
prendere la polemica sull' intera questione
di Fiumicino. Era nel diritto suo e del suo
gruppo ed io non ho nulla da obiettare ,
anche se devo ricordare che l'oggetto de l
disegno di legge non è l'intera questione d i
Fiumicino, che ha trovato altri momenti ,
piuttosto accesi, di discussione in quest 'au-
la, bensì un adempimento specifico ch e
emerge dalle conclusioni della Commission e
d ' inchiesta, la quale ha appunto invitato a d
un dibattito il più che possibile rapido (per
la verità non è stato affatto rapido rispetto
alle conclusioni dell ' inchiesta, ma in questo
il Governo non ha responsabilità) sui 4 mi-
liardi di opere eseguite senza preventivo
finanziamento .

ll Governo, è anche scritto nella relazion e
che accompagna il disegno di legge, aveva
già pronto da molto tempo questo provvedi-
mento per regolarizzare la questione e per
mettere a punto la complessa materia . Si
era fermato nell 'attesa della fine dei lavori
della Commissione parlamentare d ' inchiesta .

Per motivi di metodo, non potrò dun-
que seguire l ' onorevole Amendola nella sua
polemica . È nostro compito solo di discu-
tere sulla questione specifica di queste spes e
non autorizzate, su cui la Commissione d ' in-
chiesta ha dato un giudizio, di cui l'onorevol e
Amendola ha letto attentamente una par-
te, sorvolando sull 'ultima. È detto, infatti ,
al paragrafo 31 : « . . .anche se si possa rite-
nere, in base ad una ovvia presunzione, che
per i singoli appalti le imprese abbiano rea-
lizzato prezzi più elevati di quelli che avreb-
bero potuto spuntare se vi fosse stata l a
copertura finanziaria . Ed è anzi, codesta ,
indagine in se stessa incerta, alla quale l a
Commissione non può essere chiamata, do -
vendo questa accertare se vi fu, e di quale

natura, irregolarità amministrativa e poli-
tica » .

La Commissione, dunque, non ha voluto
esprimersi nel merito dell'eventuale profitto
maggiore da parte delle imprese per questo
tipo di opere .

Continua poi la relazione : « Essa deve
però riconoscere – ed è, in punto di fatto ,
indiscutibile aspetto positivo della question e
– che quel modo di procedere ha consentit o
il concludersi di una fase di lavori che, pe r
altra via, come l 'esperienza della materia
conferma, avrebbe quasi certamente segnat o
a lungo il passo. In definitiva, l'azione de l
ministro onorevole Togni, che ne ha as-
sunto su di sé tutte le responsabilità, è
l'ultimo tratto di una vicenda confusa e con-
trastata di cui egli aveva ricevuto l'eredità ;
e di ciò va tenuto conto » .

Dunque, pur riconoscendo che è esatti )
quello che ha detto l'onorevole Amendol a
sui rilievi giuridici e di costume amministra-
tivo contenuti in tutta la prima parte de l
paragrafo 31, vorrei che la Camera ricordass e
anche l'ultima parte del paragrafo in cui s i
dà atto che questo è stato un modo pe r
concludere una vicenda complessa e difficile .

Veniamo ora all 'argomento del disegno d i
legge. Naturalmente è una questione molto
più ristretta – parva res si potrebbe dire
– rispetto a tutto il complesso . Si tratta
di circa 3.300 milioni di lavori già eseguiti ;
ed inoltre di 570 milioni circa di maggiore
spesa per la costruzione dell'aerostazione, e
degli impianti speciali annessi, ed infine d i
una piccola riserva, che speriamo possa ba-
stare, ma è probabile non basti, per le con-
testazioni delle imprese su tutti i lavori .

Il grosso dei lavori dunque è di circ a
3.300 milioni ripartiti in 52 lavori, di cui
25 attribuiti mediante gara ufficiosa, tra
un congruo numero di ditte, con aggiudica-
zione al migliore offerente, e 27 invece con-
cessi a trattativa privata, o mediante att i
di sottomissione, trattandosi di proseguiment o
di lavori già regolarmente appaltati o, i n
qualche caso, di allacciamenti elettrici o d i
impianti speciali, richiesti dall'aeronautica ,
tutti aggiudicati comunque con ribassi che
gli uffici giudicano notevoli .

Evidentemente, per i terzi vi sono diritt i
incontestabili . L'amministrazione, qualor a
non pagasse, compirebbe un atto di illecito
arricchimento. Naturalmente, gli atti am-
ministrativi non sono perfetti, perché non
sono compiuti sulla base di spese autoriz-
zate con legge, e quindi con le formali ap-
provazioni e con le registrazioni di rito .
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Tuttavia, bisogna tener presente che vi è
stata la buona fede dei terzi nei confront i
dell 'amministrazione . E non si può nei loro
confronti essere disinvolti . La buona fede
deve essere tenuta, anche per quanto riguar-
da le forme, nel dovuto rispetto .

Dunque l'amministrazione deve pagare .
Che cosa deve pagare ? Con quali forme ci s i
deve garantire che il sistema non porti a
violazioni sostanziali che vadano di là dell e
violazioni formali che sono state specificat e
dalla Commissione di Fiumicino ?

Credo che il sistema proposto dall'onorevol e
Amendola sia, almeno sotto taluni aspetti ,
inaccettabile . Egli vuole un accertamento
della sostanziale regolarità del conferiment o
degli appalti . Si è già detto che non vi era,
l'autorizzazione di spesa relativa, e la Com-
missione lo ha confermato. Vi sono state
però delle gare ufficiose . Di fronte a tale pro-
cedura mi pare vi sia poco _da controllare .
In altri casi vi è stata la trattativa privata .
Per quanto concerne la congruità dei prezzi ,
risulta che tutti i progetti - di qualsiasi im-
porto - erano stati precedentemente appro-
vati dagli organi tecnici del Ministero de i
lavori pubblici, soprattutto dal Consiglio su-
periore . La licitazione privata formale non
era stata possibile perché mancava appunt o
l'autorizzazione di spesa .

Vogliamo un nuovo esame della con-
gruità dei prezzi ? Dovremmo supporre che
sia stata già accertata all'atto in cui è stat a
bandita la gara ufficiosa, per cui non mi pare ,
almeno per lavori aggiudicati con le gar e
ufficiose, che si possa accertare alcunché
di nuovo . Vogliamo eliminare anche l'ombra
del dubbio per la trattativa privata ? Vo-
gliamo andare al di là del punto ove si è
fermato il relatore, forse per rispetto all'am-
ministrazione ? Se vogliamo nominare una
commissione che indaghi al riguardo, com-
posta dal presidente del Consiglio superior e
dei lavori pubblici, da un rappresentante del
tesoro e da uno della Difesa-aeronautica ,
(senza la Corte dei conti, che ha altri compiti) ,
facciamolo pure. Il Governo è pronto ad atto _
gliere un emendamento - di questo tipo. L'in-
dagine dovrebbe naturalmente riguardare i
soli 27 casi di trattativa privata e non i 25
di gara ufficiosa, per i quali si deve ritenere
implicito l'accertamento della congruità de i
prezzi da parte degli organi tecnici dell'am-
ministrazione .

In altre parole, io accetterei un emenda -
mento siffatto esclusivamente per dare i l
massimo di tranquillità alla Camera ; ma dal
punto di vista dell 'amministrazione la con-

gruità dei prezzi è già stata accertata dagl i
organi tecnici del Ministero dei lavori pub-
blici e dal Consiglio superiore .

Per i collaudi devo dire - ho al riguard o
l'elenco, che potrei mettere a disposizione -
che molti collaudi sono già definiti, mentre
altri sono in corso . I collaudi avvengono nell e
forme normali e non mi sento di mancar e
fino a tal punto di fiducia nei confronti dei
collaudatori che hanno compiuto il loro do -
vere o di quelli che lo stanno compiendo . Se
partiamo dal sospetto che tutto il sistema dei
collaudi non abbia funzionato, finiremo col
mancare di fiducia nei riguardi di tutta l a
pubblica amministrazione e di coloro ch e
sono designati fiduciari della pubblica am-
ministrazione stessa per i collaudi .

Aggiungo che non potrei maì accettar e
che si autorizzasse un secondo collaudo senz a
motivo, dopo che vi è stato un primo collaudo
perfetto . Se saranno denunciati fatti concreti ,
saranno esaminati ; ma non si può avere
sfiducia generale, come quella che l'onorevol e

• Amendola ha, dal suo punto di vista, ne i
confronti dell'amministrazione .

Il caso specifico dell'impresa « Cosfonda »
è estraneo alla questione che si sta discutendo .
Lo stesso onorevole Amendola, da me inter-
pellato privatamente, mi ha confermato ch e
questo caso non rientra nelle 52 opere di cu i
si deve autorizzare il finanziamento . Per
altro, si potrebbe osservare che il capitolat o
speciale dell'appalto, anche per le opere del -
l'impresa « Cosfonda », non prevedeva il quan-
titativo di cemento che doveva essere utiliz-
zato, ma solo l'esecuzione delle opere nell e
quali il quantitativo di cemento doveva
essere conglobato . Il collaudo è avvenuto ; e
siccome la commissione collaudatrice ha rite-
nuto che le opere sono state eseguite a regol a
d'arte, è da presumere - non voglio andar e
al di là - che ciò risponde al vero . Se poi vi
dovessero essere accertamenti che dimostras-
sero una diversa situazione, si vedrà . Potrò
anche disporne altri io stesso : non ho infatti
difficoltà ad approfondire la materia. Ma non
è problema che possa essere risolto meccani-
camente sulla base di un adeguamento nume -
rito perché, ripeto, il capitolato speciale di
appalto non prevedeva il numero dei quintal i
di cemento che dovevano essere usati, m a
solo le opere in cui il cemento doveva essere

conglobato .
Così stando le cose, anche per dare tran-

quillità agli imprenditori che hanno avut o
fiducia nella pubblica amministrazione, pure
al di là dell'esperimento di formali gare ,
chiedo che la Camera approvi il disegno di
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legge, e mi auguro che altrettanto faccia i l
Senato senza che debba passare tanto tempo ,
nell'interesse stesso dell'amministrazione, ol-
tre che in considerazione dei diritti dei terz i
che devono essere tutelati . Qualora, poi ,
l'onorevole Amendola o il relatore riteness e
che sia necessario, per stabilire la congruit à
dei prezzi, limitatamente alle opere appaltat e
a trattativa privata, constituire una commis-
sione, non ho difficoltà ad accettare un emen-
damento in tal senso. Ma non lo presento i o
stesso perché il Governo è disposto ad accet-
tarlo solo nel caso che serva a dare tranquil-
lità al Parlamento .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame de-
gli articoli . Il Governo accetta il testo dell a
Commissione ?

SULLO, Ministro dei lavori pubblici .
Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo I .

BTASUTT1, Segretario, legge :

Per il pagamento, a cura del Minister o
del lavori pubblici, in deroga alle norm e
vigenti, di opere già eseguite per la costru-
zione dell'aeroporto intercontinentale di Rom a
(Fi umicino) ed oneri connessi, è autorizzata l a
spesa di lire 4 .000 .000 .000 da stanziarsi nello
stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici in ragione di lire 2 mi-
liardi e 500 milioni nell'esercizio 1961-62 e
per lire 1 .440 milioni nell'esercizio 1962-63 » .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(I' approvato) .

Gli onorevoli Pietro Amendola, Cianca ,
Assennato, Paolo Mario Rossi, De Pasquale ,
Busetto, Giuseppe Angelini, Misefari, Bec-
castrini, Cavazzini, Bottonelli e Giorgi han -
no proposto il seguente articolo 1-bis :

« Il pagamento delle opere di cui all'arti-
colo precedente, in ottemperanza alle con-
clusioni della Commissione parlamentare d'in-
chiesta sulla costruzione dell'aeroporto d i
Fiumicino, sarà subordinato :

1o ) all'accertamento da parte di una
Commissione composta di un rappresentant e
del Ministero dei lavori pubblici, un rappre-
sentante del Ministero del tesoro e un rappre-
sentante della Corte dei conti, della sostan-
ziale regolarità del conferimento degli ap-
palti e della congruità dei prezzi contrat-
tuali ;

20) a un ulteriore collaudo delle opere
eseguite da parte di una commissione com -

posta di un rappresentante del Ministero dei
lavori pubblici e di due tecnici designati, ri-
spettivamente, dall'Ordine nazionale inge-
gneri e architetti e dal Sindacato nazional e
ingegneri ed architetti » .

Onorevole Pietro Amendola, mantiene que-
sto , articolo aggiuntivo (da lei già svolt o
nella discussione generale), non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

AMENDOLA PIETRO . Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .
BIASUTTI, Segretario, legge:

All'onere di lire 2 miliardi e 560 milioni ,
derivante dalla attuazione della present e
legge nell'esercizio 1961-62, sarà provvedut o
con riduzione di pari importo del fond o
iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio me-
desimo destinato a fronteggiare oneri dipen-
denti da provvedimenti legislativi in corso .

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle occor-
renti variazioni di bilancio » .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto .

Votazione segreta di disegni

e di una proposta di legge .

PRESIDENTE' . Passiamo alla votazione
segreta dei provvedimenti oggi esaminati .

Se la Camera lo consente, si voterann o
prima contemporaneamente la proposta d i
legge e sette disegni di legge, per procedere
quindi alla contemporanea votazione degl i

altri sei disegni di legge .

(Così rimane stabilito) .

Indico la votazione a scrutinio segret o
della proposta di legge n . 34-13 e dei disegni
di legge nn. 3481, 3567, 2865. 3685, 3687 ,

3689 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .
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Comunico il risultato della votazione :

CAVERI : « Norme per l'elezione del con-
siglio regionale della Valle d'Aosta » (Modi-
ficata dal Senato) (34-B) :

Presenti e votanti

	

31 1
Maggioranza

	

.

	

. . 156
Voti favorevoli

	

29 5
Voti contrari

	

.

	

16

(La Camera approva) .

Norme per l'elezione dei senatori asse-
gnati alla circoscrizione di Trieste » (Appro-
vato dal Senato) (348f) :

Presenti e votanti

	

. 31 1
Maggioranza

	

.

	

. . 156

Voti favorevoli .

	

. 30 0
Voti contrari

	

.

	

1 1

(La Camera approva) .

« Ulteriore autorizzazione di spesa per i l
pagamento di lavori eseguiti per l ' aeroporto
intercontinentale di Roma (Fiumicino )
(3567) :

Presenti e votanti

	

. 31 1
Maggioranza . .

	

. . 156
Voti favorevoli

	

188
Voti contrari . . . .

	

123
(La Camera approva) .

«Ratifica ed esecuzione dell'accordo euro-
peo relativo al trasporto internazionale d i
merci pericolose su strada, con annessi .pro-
tocollo ed allegati, adottato a Ginevra il 30 set-
tembre 1957 » (Approvato dal Senato) (2865) :

Presenti e votanti .

	

. . 31 1
Maggioranza	 156

Voti favorevoli .

	

187
Voti contrari . .

	

124

(La Camera approva) .

Approvazione dei seguenti atti interna-
zionali, firmati a Ginevra il 22 novembre
1958, e loro esecuzione : a) dichiarazione re-
lativa all'accessione provvisoria della Sviz-
zera all'accordo generale sulle tariffe doga-
nali e sul commercio (G .A.T.T.) e liste an-
nesse; b) protocollo tra l'Italia e la Svizzera
concernente l ' entrata in vigore delle nuove
concessioni tariffarie e l ' abrogazione del-
l ' Avenant del 14 luglio 1950 al trattato d i
commercio del 27 gennaio 1923 e relativ i
scambi di note ; e) protocollo concernente la
importazione del legname e di prodotti fo -

restali dalla Svizzera in Italia » (Approvato dal
Senato) (3685) :

Presenti e votanti

	

. 311
Maggioranza	 156

Voti favorevoli . . . 187
Voti contrari . . . .

	

124

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra l'Italia e la Gran Bretagna per evi -
tare le doppie imposizioni ed impedire l e
evasioni fiscali in materia di imposte sul red-
dito conclusa a Londra il 4 luglio 1960 »
(Approvato dal Senato) (3686) :

Presenti e votanti .

	

. 31 1
Maggioranza . .

	

. . 156
Voti favorevoli .

	

. 185
Voti contrari . .

	

126

(La Camera approva) .

Ratifica ed esecuzione della convenzion e
tra l'Italia e la Jugoslavia conclusa a Rom a
il 5 ottobre 1959 e dell 'accordo stipulato a Lu-
biana il 12 novembre 1959 tra le ferrovie ita-
liane dello Stato e le ferrovie jugoslave, con-
cernenti il servizio ferroviario di frontiera »
(Approvato dal Senato) (3687) :

Presenti e votanti

	

. . 311
Maggioranza . .

	

. . 156
Voti favorevoli

	

. 266
Voti contrari .

	

.

	

45
(La Camera approva) .

« Approvazione ed esecuzione dell'accor-
do tra l'Italia e la Thailandia realizzato i n
Roma mediante scambio di note 25 marzo-
27 ottobre 1960, per la sistemazione di un a
pendenza finanziaria » (Approvato dal Senato)
(3689) :

Presenti e votanti

	

. 311 '
Maggioranza . .

	

. . 156
Voti favorevoli .

	

. 221
Voti contrari . .

	

.

	

90
(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla prima votazione :

Alessi Maria
Almirant e
Amadei Leonett o
Amadeo Aldo
Ambrosini
Amendola Pietro
Amodio
Andreotti

Adamol i
Aicard i
Alba
Albarello
Alberganti
Albertin i
Albizzat i
Alessandrini
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Andreucci Castellucci Foschini Martina Michel e
Angelino Paolo Caveri Fracassi Martinelli
Andeeucci Cengarle Francavilla Marzott o
Angrisani Ceravolo Mario Franceschini Mastin o
Ariosto Cerreti Alfonso Franco Raffaele Mattarelli

	

Gino
Armaroli Chiarolanza Frunzio Mazza
Armosino Cianca Fusaro Mazzoni
Assennato Cibotto Gagliardi Mello Grand
Avolio Clocchiatti Galli Menchinell i
Babbi Giuseppe Cocco Maria Gatto Vincenzo Merlin Angelina
Baccelli Codacci Pisanelli Gaudioso Messe
Baldelli Codignola Germani Messinetti
Barbaccia Colasanto Ghislandi Micel i
Barbi Paolo Colleoni Giolitti Michel i
Barbieri Orazio Colleselli Giorgi Michelin i
Bardini Colombo Vittorino Gitti Miglior i
Baroni Comandini Gotelli Angela Minasi Rocco
Bartesaghi Concas Grasso Nicolosi Anna Misef ar i
Bei Ciufoli Adele Conci Elisabetta Greppi Mogliacci
Belotti Corona Achille Grifone Monasterio
Beltrame Corona Giacomo Grilli Giovanni Montin i
Berlinguer Cossiga Guadalupi Murgia
Berloffa Cruciani Guerrieri Emanuele Muscariell o
Berry Curti Aurelio Guerrieri Filippo Nannuzz i
Bersani Curti Ivano Guidi Napolitano Francesc o
Bettoli. Dal Falco Gullo Natoli Aldo
Biaggi Francantonio D 'Ambrosio Helfer Natta
Biagioni Daniele Invernizzi Negrar i
Biancani Dante Iotti Leonilde Nenni
Bianchi Fortunato D'Arezzo Isgrò Nicolett o
Biasutti De Capua Jacometti Nicosi a
Bisantis Degli Occhi Jervolino Maria Orland i
Bogoni De Grada Kuntze Pajetta Gian Carl o
Boidi Delfino Laconi Passoni
Bolla Delle Fave Laj olo Patrini Narciso
Bologna Del

	

Vecchio

	

Guelfi La Penna Pellegrino
Bonfantini Ada Lattanzio Pennacchini
Borellini Gina De Maria Lenoci Perdona
Borin De Pa.scalis Leone Francesco Pertini Alessandr o
Bozzi De Pasquale Leone Raffaele Pezzino
Brighenti Di Benedetto Li Causi Piccol i
Bufardeci Di Giannantonio Lizzadri Pigni
Busetto Di Luzio Lombardi Giovanni Pinna
Buttè Di Nardo Lombardi Riccardo Pintus
Buzzetti Primo Di Piazza Longo Polano
Calabrò Donat-Cattin Longoni Prearo
Calamo D'Onofrio Lucchesi Preziosi Costantino
Calasso Elkan Lucifredi Principe
Calvaresi Ermini Lupis Pugliese
Calvi Failla Luzzatto Radi
Camangi Fanelli Magno Michele Raffaell i
Canestrari Ferrari Aggradi Malagodi Rapell i
Cantalupo Ferrari Francesco Malagugini Ravagnan
Caprara Ferri Manco Clemente Re Giuseppin a
Carra Fiumanò Marchesi Reale Giuseppe
Castagno Fogliazza Marenghi Reale Oronzo
Casalinuovo Forlani Mariconda Restivo
Cassiani Fornale Marotta Vincenzo Ricca
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Storchi Ferdinand o
Sullo
Sulotto
Tantalo
Terragni
Terranov a
Titomanlio Vittori a
Togliatt i
Togni Giusepp e
Tognon i
Tozzi Condivi
Trebb i
Truzz i
Turnatur i
Vacchett a
Valiant e
Valor i
Valsecch i
Vedovato
Venegoni
Venturin i
Verones i
Vestri
Vetrone
Vicentin i
Vidal i
Vigorell i
Vincell i
Viviani Arturo
Viviani Luciana
Zaccagnin i
Zanibell i
Zobol i

(concesso nelle sedut e

Ferrarotti
Gennai Tonietti

Erisia
Grazios i
Limon i
Martino Edoard o
Origli a
Reposs i
Rosell i
Secret o
Vial e
Villa
Volpe

Pavan
Pedin i
Sangall i

(concesso nella seduta odierna) :

Riccio
Ripamonti
Rivera
Roffi
Romanato
Romano Bartolome o
Romeo
Rossi Paol o
Rossi Paolo Mario
Russo Salvatore
Russo Spena Raffaella
Sabatini
Sales
Salutar i
Sammartin o
Sanfilipp o
Santarelli Enz o
Saragat
Savio Emanuela
Scarlato
Scarongella
Schiano
Schiavett i
Schiavon
Scioli s
Sciorilli Borrell i
Sforza
Silvestr i
Simonacc i
Sodano
Soliano
Sorgi
Speciale

Sono in congedo
precedenti) :

Anzilotti
Basil e
Battistini Giulio
Bianchi Gerardo
Bonino
Breganze
Bucaloss i
Buffon e
Chiatante
Dal Canton Maria

Pia
De Martino Carmine
Fabbr i

Bartole
Cotellessa
Gigli a
Lucifero

PRESIDENTE . Indico la votazione a
scrutinio segreto dei disegni di legge mi . 3249 ,
3275, 3431, 3608, 3609 e 3612 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti ; .

Comunico il risultato della votazione:

Ratifica ed esecuzione dell'accordo tr a
l'Italia e l'Austria sui servizi aerei, con me-
moranduna e scambio di note, concluso a
Roma il 10 novembre 1960 » (3249) :

	

Presenti e votanti

	

. 300

	

Maggioranza . .

	

. . 151

Voti favorevoli

	

. 236

	

Voti contrari .

	

64

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dell ' accordo tr a
l'Italia e la Jugoslavia concluso a Roma il 3
dicembre 1960 » (3275) :

	

Presenti e votanti

	

. 300

	

Maggioranza . .

	

. . 151

Voti favorevoli

	

. 266

	

Voti contrari .

	

3 4

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dell ' accordo per
l'importazione temporanea in franchigia do-
ganale a. titolo di prestito gratuito per scopi
diagnostici o terapeutici di materiale medico -
chirurgico o di laboratorio destinato a isti-
tuti sanitari, firmato a Strasburgo il 28 april e
1960 »

	

(3431) :

Presenti e Votanti 300
Maggioranza . . . . 15 1

Voti favorevoli . 236
Voti contrari

	

. . 64
(La Camera approva) .

« Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra l'Italia e la Gran Bretagn a
sull'esenzione fiscale per i carburanti e i lu-
brificanti usati dalla Commissione del Com,-
monwealth per le tombe di guerra effettuato
a Roma il 17-20 aprile 1961 » (3608) :

Presenti e Votanti .

	

. .

	

. 30 0
Maggioranza . . . . 151

Voti favorevoli . 228
Voti

	

contrari

	

. . 72

(La Camera approva )
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« Ratifica ed esecuzione dell'accordo cul-
turale tra l'Italia e la Somalia concluso a
Roma il 26 aprile 1961 » (3609) :

Presenti e votanti

	

300
Maggioranza

	

. 15 1

Voti favorevoli

	

243
Voti contrari

	

57

(La Camera approva) .

Ratifica ed esecuzione della convenzione
doganale per l ' importazione temporanea
degli imballaggi adottata a Bruxelles il 6 ot-
tobre 1960 » (3612) :

Presenti e votanti

	

300
Maggioranza

	

. 15 1

Voti favorevoli

	

22 9
Voti contrari

	

`7 1

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla seconda votazione :

Ariamol i
Aicard i
Aimi
Alba
Albarell o
Albergant i
Albertin i
Albizzat i
Alessandrini
Alessi Maria
Amadei Leonett o
Ambrosin i
Amendola Pietro
Amodio
Andreott i
Andreucci
Angelino Paol o
A ngelucc i
Angrisan i
Ariosto
Armarol i
Armosino
Assennato
Avol i o
Babbi Giuseppe
Baccell i
Baldell i
Barbacci a
Barbi Paolo
Bardin i
Baron i
Bartesaghi
Bei Ciufoli Adel e
Belotti
Berlinguer
Berl off a

Berry
Bersa.n i
Bettol i
Biaggi Francantonio
Biagion i
Biancan i
Bianchi Fortunat o
Biasutt i
Bima
Bisantis
Bogon i
Boidi
Bolla
Bologna
Borellini Gina
Borin
Bozz í
Brighent i
Bufardeci
Busetto
Butto
Buzzetti Prim o
Ca]abrò
Calam o
Calasso
Calvares i
Calvi
Camang i
Canestrari
Cantalupo
Cappugi
Caprara
Carra
Carrass i
Cassian i
Castagno

Castell i
Castellucc i
Caver i
Cengarl e
Ceravolo Mari o
Cerreti Alfons o
Cianca
Cibotto
Clocchiatt i
Cocco Maria
Codignola
Colasanto
Colleon i
Collesell i

Colombo Vittorin o
Comandin i
Concas
Conci Elisabett a
Conte
Corona Achille
Corona Giacom o
Cossiga
Curti Aureli o
Curti Ivano
Dal Falco
D'Ambrosi o
Daniele
D'Arezzo
De Capua
Degli Occh i
De Grada
Delfino
Del Giudice
Delle Fave
Del Vecchio Guelfi

Ada
de Michieli Vitturi
De Pascalis
De Pasqual e
Di Benedett o
Di Giannantonio
Di Luzio
Di Nardo
Di Piazza
Donat-Gatti z i
D'Onofri o
Elkan
Ermin i
Failla
Fanell i
Ferrari Aggrad i
Ferrari Francesco
Fiumanò
Fogliazz a
Forlani
Fornale
Fracassi
Francavilla

Franceschin i
Franco Pasqual e
Franco Raffael e
Franzo Renzo
Frunzio
Fusaro
Gagliard i
Galli
Gatto Vincenz o
Gaudioso
Germani
Ghislandi
Giorg i
Gitt i
Gotelli Angel a
Grasso Nicolosi Anna

Grepp i
Grifone
Grilli Giovanni
Guadalup i
Guerrieri Emanuele
Guerrieri Filippo

Guid i
Gullo
Helfe r
Invernizz i
lotti Leonilde
Isgrò
Jacomett i
.tervolino Maria
Kuntze
Lacon i
Lajolo
La Penna
Larussa
Lattanzio

Lenoc i
Leone Francesco
Leone Raffaele
Li Causi
Lizzadri
Lombardi Giovanni
Lombardi Riccardc
Lombardi Ruggero

Longoni
Lucches i
Lucifred i
Lupis
Magno Michele
Malagodi
Malagugin i
Mancini
Manco Clement e
Marches i
Marenghi
Mariconda
Marotta Michele
Marotta Vincenzo
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Martina Michele
Martinell i
Marzotto
Mastin o
Mattarelli Gino
Matteotti Gian Carlo
Mazza
Mazzon i
Mello Grand
Merlin Angelina
Messe
Messinett i
Micel i
Michel i
Miglior i
Minasi Rocc o
Misef ari
Mogliacci
Monasterio
Montini
Murgia
Muscariell o
Nannuzzi
Napolitano Francesc o
Napolitano Giorgio
Natta
Nenn i
Nicolett o
Paolicchi
Passoni
Patrini Narciso
Pellegrino
Pennacchini
Pertini Alessandr o
Pezzino
Piccol i
Pinna
Pintus
Polano
Prearo .
Preziosi Costantino
Preziosi Olindo
Principe
Pugliese
Rad i
Raffaell i
Rapell i
Re Giuseppin a
Reale Giuseppe
Reale Oronzo
Restivo
Riccio
Ripamonti
Rivera
Roffi
Romanato
Romano Bartolomeo
Romeo

Rossi Paol o
Rossi Paolo Mario
Russo Salvatore
Sabatin i
Sales
Salutari
Sammartin o
Sanfilippo
Santarelli Enzo
Saragat
Savio Emanuel a
Scartato

Scarongell a
Schiano
Schiavett i
Schiavon
Scioli s
Sciorilli Borrelli
Sforza
Simonacci
Sodan o
Soliano
Sorg i
Speciale
Storchi Ferdinand o
Sulotto
Tantalo
Terragn i
Terranova
Togliatt i
Titomanlio Vittori a
Togni Giulio Bruno
Togni Giuseppe
Tognoni
Tozzi Condiv i
Trebbi
Tripod i
Turnaturi
Vacchetta
Valiante
Valori
Valsecch i
Vedovat o
Venegoni
Venturin i
Verones i

Vestri
Vetrone
Vicentini
Vidal i
Vigorell i
Vincell i
Viviani Arturo
Viviani Luciana
Zaccagnini
Zanibelli
Zoboli

Sono in congedo
precedenti) :

Anzilotti
Basile
Battistini Giulio
Bianchi Gerard o
Bonino
Breganze
Bucaloss i
Buffone
Chiatante
Dal Canton Mari a

Pia
De Martino Carmine
Fabbri

(concesso nelle sedut e

Ferrarotti
Gennai Toniett i

Erisia
Grazios i
Limoni
Martino Edoard o
Origlia
Reposs i
Rosell i
Secreto
Viale
Villa
Volpe

Bartole
Cotellessa
Giglia
Lucifer o

(concesso nella seduta odierna) :

Pavan
Pedin i
Sangall i

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

« Norme per il finanziamento dei censi -
menti generali » (Approvato da quella I Com-
missione') (4028) ;

« Estinzione di una partita debitoria dello
Stato da parte del fondo per l'acquisto d i
buoni del tesoro poliennali e l'ammortamento
di altri titoli di debito pubblico » (Approvato
da quella V Commissione) (4029) ;

« Sistemazione dei servizi di riscossione
dei tributi diretti nel comune di Campion e
d'Italia » (Approvato da quella V Commis-
sione) (4030) ;

Senatore PIOLA : « Adeguamento del diritt o
di scritturato di cui alla tabella allegata a l
decreto-legge 31 luglio 1954, n. 534, conver-
tito, con .modificazioni, nella legge 26 settem-
bre 1954, n . 870 » (Approvato da quella V
Commissione) (4031) ;

« Estensione della legge 9 gennaio 1962 ,
n . 2, alla demolizione delle navi in legno »

(Approvato da quella VII Commissione )
(4032) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni pervenute alla Presidenza .



Atti Parlamentari

	

— 31913 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 LUGLIO 1962

BIASUTTI, Segretario, legge :

Interrogazione a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e della pubblica istru-
zione, per conoscere lo stato attuale degli atti
formali e delle iniziative concrete per la aper-
tura della università europea di Firenze, isti-
tuzione con funzione comunitaria attribuit a
all'Italia dalla conferenza di Bonn del 18 lu-
glio 1961 .

« Gli interroganti chiedono ancora se i mi-
nistri interrogati abbiano già assunto un at-
teggiamento su iniziative che potrebbero al-
terare il carattere della istituzione, metterne
in forse la stessa esistenza, contraddire co-
munque la fiducia che i paesi membri della
comunità europea hanno manifestato vers o
l'Italia come l'ambiente più adatto alla uni-
versità europea : iniziative sulle quali l'ono-
revole Martino, nella sua autorevole posizione
di presidente del parlamento europeo, ha ri-
chiamato la attenzione in un articolo appars o
sul Giornale d'Italia del 25 luglio 1962 .

	

(4989)

	

« PEDINI, MARENGHI, LUCCHESI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se intende dare una soluzione al
problema della sede stabile degli uffici po-
stali del comune di Caulonia (Reggio Cala-
bria), avendo già quell'amministrazione co-
munale provveduto alla disponibilità del suo -
lo e per ovviare ai gravi inconvenienti, che ,
in atto, si determinano per la ubicazione at-
tuale dell'ufficio postale all'estrema periferi a
di quell'abitato .

	

(24794)

	

« MINASI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
pubblica istruzione, per sapere se intendan o
intervenire a favore del personale scolastico
della scuola di riqualificazione San Giuseppe
del sanatorio " Principe di Piemonte " d i
Napoli, che viene mantenuta a spese dell'Isti-
tuto nazionale previdenza sociale e del Mini-
stero della pubblica istruzione e pertanto
provvedere :

a) che tutto il personale della scuola
passi nei ruoli dell ' amministrazione della
previdenza sociale e che i sanatori passino
all'I .N.A.M . ;

b) che venga stipulato un regolare con-
tratto di lavoro, non avendo validità i con-
tratti a termine :

c) che il compenso sia quello spettante
agli insegnanti tecnico-pratici ;

d) che venga concessa l'indennità di li-
cenziamento .

Nel 1956 il ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale ebbe ad assumere al riguardo
degli impegni, che non furono assolti .

	

(24795)

	

« MINASI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere i risultat i
della ispezione eseguita il 20 giugno 196 2
presso il comune di Collegno (Torino) da un
direttore di divisione del ministero in merito
all'andamento della gestione dell'appalto pe r
l'occupazione del suolo pubblico affidato da
anni alla ditta Enrico Arneri di Mortara ;
ispezione che risulterebbe ordinata in seguito
a ricorsi presentati dal comune e da singol i
utenti, nonché ad un giudizio della Corte de i
conti su ricorso della società petrolifera Shell
contro lo stesso appaltatore Arneri .

	

(24796)

	

« CASTAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'inter-
no, per sapere se sono a conoscenza dell'ac-
quisto effettuato dal conte Rivelli del dema-
nio " Sant'Iconio " del comune di Camerot a
per 11 milioni, mentre la sola valutazione
del legname radicato ascende ad oltre 20 mi-
lioni per stima dei competenti Organi statali ;
se sono a conoscenza che, eccepita la nullità
della vendita per la demanialità di uso civic o
del bene trasferito, l'amministrazione comu-
nale, per coprire l'abuso commesso, ha adot-
tato una delibera di classifica del bene, ap-
provata dalla giunta provinciale amministra-
tiva, in modo del tutto arbitrario, poiché sui
beni demaniali sono tuttora in esercizio gl i
usi civici, che alimentano una fiorente indu-
stria armentizia locale e soprattutto una fio-
rente industria delle funi vegetali . L'ammi-
nistrazione comunale, contro la verità, ha as-
sunto a motivazione del proprio atto la ces-
sazione degli usi .

« L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere se non si intenda disporre una severa
inchiesta volta ad assodare responsabilità ed
eventuali connivenze .

	

(24797)

	

« GRANATI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
sul disservizio telefonico registrato in Cala-
bria, cosa che provoca continue lamentele da
parte di quelle popolazioni, specie per quan-
to si riferisce alle comunicazioni interurbane
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e per conoscere quali provvedimenti intende
adottare onde eliminare gli inconvenienti ri-
scontrati .

	

(24798)

	

« LARUSSA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali misure intenda adottare per l a
tutela del patrimonio venatorio, e ciò a se-
guito della nota sentenza della Corte costitu-
zionale, che, dichiarando illegittima la ob-
bligatorietà dell'iscrizione alla associazion e
cacciatori – finora pressoché unico e bene -
merito organo di difesa e di potenziamento
del settore – porterà inevitabilmente, in po-
chissimi anni, alla distruzione del patrimo-
nio stesso .

	

(24799)

	

« PERDONA, PREARO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per sapere se
non ritenga opportuno, nel quadro della si-
stemazione ed ammodernamento della via-
bilità sul litorale ionico in Calabria, una va-
riante della statale 106 all'altezza di Trebi-
sacce Marina, il cui attraversamento con cur-
va e controcurva ha sempre determinato gravi
incidenti .

	

(24800)

	

« PRINCIPE, MANCINI » .

« 1 sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste pe r
sapere :

1°) se sia a conoscenza dei gravi danni ,
che hanno subìto le colture di bergamotto
nella zona ionica, compresa fra Pellaro e
Brancaleone (Reggio Calabria) a causa de l
caldo (42 gradi all'ombra) ;

2°) quali provvedimenti intenda adot-
tare per venire incontro, specialmente, ai pic-
coli proprietari danneggiati .

	

(24801)

	

« PRINCIPE, MANCINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere i motivi per cui non sono stati ,
fino ad oggi, presi in esame da parte del co-
mitato di vigilanza per la gestione del fondo
di previdenza per gli addetti ai pubblici ser-
vizi di trasporto in concessione i numerosi
ricorsi avverso i criteri adottati dall'I .N.P .S .
in applicazione della legge 28 luglio 1961 ,
n. 830 .

« Le finalità di tale legge, come ebbe ad
affermare il ministro del lavoro – in risposta
ad altra interrogazione presentata dall'inter -

rogante – erano quelle di eliminare le spere-
quazioni ed inconvenienti emersi dall'appli-
cazione della legge 28 dicembre 1952, n . 4435,
e di venire incontro alle urgenti istanze dei
vecchi pensionati, messi a riposo ante 1° feb-
braio 1945, meno favoriti dalla detta legg e
n. 4435 .

	

(24802)

	

« SCALIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e delle partecipazion i
statali, per sapere se sono a conoscenza dell a
preoccupante situazione delle fonti termo-mi-
nerali di Chianciano – di proprietà dell o
Stato – dovuta al fatto che il complesso argil-
loso sottostante le sorgenti è stato compromes-
so dai corsi d'acqua e dagli smottamenti fra-
nosi .

« La situazione si è recentemente aggrava-
ta, non avendo il Ministero dei lavori pubblic i
provveduto agli inderogabili lavori di conso-
lidamento indicati fin dal 1956 dall'ufficio de l
genio civile di Siena . Né è stata, infine, rea-
lizzata dall'A.N .A.S . la variante a suo tempo
proposta anche per porre termine, su quel de-
licato tratto, al transito degli automezzi pe-
santi, che costituisce un pericolo per le sor-
genti .

« Chiedono, pertanto, di sapere dai suddetti
ministri, ciascuno per la propria competen-
za, se e quali provvedimenti intendono adot-
tare per salvare l'inestimabile patrimonio del -
le fonti suddette, su cui poggia l'economia
della intera zona .

	

(24803)

	

« SCHIANO, FERRI, GIOLITTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, dei lavori pubblici e del
turismo e spettacolo, per conoscere quali prov-
vedimenti essi intendano adottare per i set-
tori di rispettiva competenza al fine di nor-
malizzare la situazione – ampiamente illu-
strata dalla stampa nazionale specializzata –
venutasi a determinare al passo del Bren-
nero per quanto riguarda il mancante fun-
zionamento di taluni impianti pubblici, non-
ché lo stato di conservazione e il ritmo dei
lavori di riparazione che interessano la sta -
tale 12 .

« Il passo del Brennero e la statale n . 12
sono la porta di ingresso in Italia e prati-
camente il primo benvenuto del nostro paes e
a centinaia di migliaia di turisti .

« Nell'attesa della costruzione dell'auto -
strada del Brennero si rende necessario eli -
minare gli inconvenienti indicati .

	

(24804)

	

« DAL FALCO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per sapere se è informato del tratta-
mento usato nei confronti del personale fem-
minile occupato presso l'istituto " Arte e me-
stieri " di Gradisca (Gorizia) ; trattamento
economico che risulta il più basso dei set-
tori similari : il personale è obbligato a la-
vorare 13 ore giornaliere senza riposo setti-
manale o infrasettimanale per uno stipendi o
che si aggira a sole 17 mila lire mensili ; inol-
tre l'istituto pone a totale carico delle lavo-
ratrici il contributo da pagare al1'I .N.P.S. ;
alle richieste fatte dalle organizzazioni sin-
dacali per miglioramenti economici e norma-
tivi la direzione dell'istituto ingiustamente
continua a rispondere negativamente .

« L'interrogante chiede un pronto inter -
vento del Governo affinché siano accolte le
giuste e umane richieste del personale di -
pendente .

	

(24805)

	

« FRANCO RAFFAELE » .

a Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, sui provvedimenti che intende adottar e
per assicurare alla popolazione di Ganol o
(Reggio Calabria) : il collegamento telefonic o
tra il vecchio e il nuovo centro abitato e l e
frazioni ; t servizi igienico-sanitari, tanto nel
vecchio che nel nuovo centro (acquedotto, fo-
gnature, cimitero) ; un'abitazione ai senza-tet-
to ; gli edifici scolastici; la sede del comune ;
le comunicazioni stradali, sistemazione delle
strade interne e soprattutto della provincial e
per Agnana e Siderno, che frane e mancate
bitumazioni e rnanutenzioni hanno reso in-
transitabile .

	

(24806)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri-
tenga ormai indifferibile un intervento, dispo-
nendo rigorosi accertamenti e controlli su l
funzionamento del servizio e sulle tariffe ap-
plicate dalla società concessionaria S .M.S.N.
F.T . sulla linea ferroviaria Brescia-Iseo-Idolo .

« Quanto sopra per :
10) il permanere di una cronica inosser-

vanza d 'orario e di una insufficienza numeri-
ca degli automezzi ;

2°) l'utilizzazione da parte della suddet-
ta società di automezzi in stato tale da rappre-
sentare un costante pericolo per i trasportati
e per terzi ;

3°) l'adozione di tariffe assolutament e
superiori a quelle consentite dalle leggi (s i
superano le 33 lire al chilometro) ;

4°) la mancata sistemazione di passaggi
a! livello privi di impianti di segnalazion e
visivi ed acustici o di dubbia efficienza ;

5°) la eliminazione dì passaggi al livello
indispensabili a servire agglomerati o ru-
stici .

	

(24807)

	

« ZUGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere, in relazione alle esigenze rap-
presentate in più assemblee dalla categoria
dei consulenti del lavoro (la cui importanz a
va sempre più sviluppandosi), ed in analo-
gia a quanto ormai attuato per altre catego-
rie, quali provvedimenti intenda adottare per
assicurare alla categoria suindicata :

1°) l'istituzione di un albo professionale ;
2°) l'autorizzazione per la tenuta dei li-

bri paga e relativi documenti negli studi pro-
fessionali ;

3°) la concessione di una assistenza mu-
tualistica e previdenziale .

	

(24808)

	

« ZUGNO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'interno ,
per conoscere quali provvedimenti intendano
adottare nei confronti di una delibera con cu i
il ricovero vecchi « Valotti » di Isorella (Bre-
scia) ha assegnato a mezzo asta la condu-
zione in affitto di circa 30 ettari di terreno
al canone annuo per ettaro di quintali 23, 1
dei consuetudinari quattro generi prodotti
(grano, granoturco, latte e fieno) superior e
del 60-70 per cento ai canoni massimi pre-
visti nelle tabelle predisposte dalla commis-
sione tecnica provinciale per l'equo canone .

« Quanto sopra anche in considerazione :
1°) che il canone base indicato nel bando

era di quintali 18 per ettaro (quindi larga-
mente superiore ai massimi canoni previsti
dalle tabelle per l'equo canone suindicate) ;

2°) che il predetto ente, proprio per ot-
tenere un canone superiore a quello equo ap-
plicabile, intende privare della coltivazion e
di detto terreno quattro famiglie coltivatrici
dirette ;

3°) che l'esecuzione del contratto rela-
tivo al nuovo canone avrà decorrenza dall' U
novembre 1962 e quindi sotto l ' impero ed i n
ispregio della nuova legge 12 giugno 1962 ,
n . 567 .

	

(24809)

	

« ZUGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per chiedere se in -
tenda disporre che nel piano stradale del-



Atti Parlamentari

	

— 31916 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 27 LUGLIO 1962

I'« Anas » sia inclusa la costruzione della cir-
cumvallazione di Vico Equense, indispensabil e
ad evitare i blocchi interminabili dovuti a
file di macchine dirette al Faito e nella pe-
nisola sorrentina .

	

(24810)

	

« Riccio » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per chiedere se in -
tende intervenire per il finanziamento dell e
fognature di Gragnano, assolutamente indi-
spensabili .

	

(24811)

	

« RICCIO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per chiedere se in -
tenda intervenire per disporre la esecuzione
delle opere indispensabili per rendere abi-
tabili i fabbricati per senza tetto al rion e
Bivio Mortalo del comune di Rocca d'Evan-
dro (Caserta), sgombrati in data 2 aprile 1960
e da allora quasi abbandonati .

	

(24812)

	

« Riccio » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dell ' interno, per chiede-
re se intendano intervenire per la istituzion e
di una farmacia nella zona alta di Pozzuoli ,
ove vivono circa 20 mila persone .

	

(24813)

	

« RIccIo » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali e del lavo-
ro e previdenza sociale, per sapere se sono
a conoscenza della situazione creatasi nell o
stabilimento della società " Marna " di Gub-
bio (Perugia), che rappresenta la più impor -
tante fonte di lavoro della zona ;

per conoscere se non intendano esami-
nare la possibilità di un rilevamento da par -
te dell'I .R.I ., che verrebbe così ad operare
in una zona depressa con funzioni che gl i
sono proprie, risolvendo il problema di oc-
cupazione e quello dell'incentivazione per u n
inizio di sviluppo industriale .

	

(24814)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste, per sapere
– premesso che la legge n . 1094 del 1958 preve-
de la concessione di contributi per l'acquisto d i
sementi elette a coltivatori diretti, mezzadri ,
coloni e compartecipanti, per la parte di loro
spettanza, e nelle zone con economia agricol a
arretrata, anche ad altri imprenditori agri -
coli che gestiscono piccole e medie aziende ;
che la stessa legge autorizza il Ministero del -

l'agricoltura sui fondi stanziati a norma del -
l'articolo 1 della stessa nonché a norma delle
leggi n . 989 del 1954 e 850 del 1956 a provve-
dere direttamente o per il tramite del compe-
tente ispettorato dell'agricoltura all 'acquisto
di sementi selezionate per effettuarne la di-
stribuzione gratuita a coltivatori diretti, mez-
zadri, coloni, compartecipanti e a conduttor i
di piccole aziende, sempreché la semente di-
stribuita a ciascuno non superi per ciascuna
specie e annata il costo di lire cinquemila ;
che il Ministero dell'agricoltura dall'ottobre
al dicembre 1961 ha provveduto ad accredi-
tare sia in conto residui, sia in conto compe-
tenza i fondi a suo tempo assegnati in appli-
cazione della legge n. 1094 del 1958, onde
porre i propri uffici periferici in condizione
di procedere alla liquidazione dei contributi ,
di cui alla detta legge, nonché al pagament o
alle ditte fornitrici delle sementi distribuite
gratuitamente; che per un rilievo fatto dall a
Corte dei conti agli atti amministrativi de l
Ministero dell'agricoltura, di cui sopra, non
si è ancora potuto procedere dagli organ i
periferici dello stesso Ministero alla liquida-
zione dei contributi, nè al pagamento alle
ditte fornitrici delle sementi distribuite gra-
tuitamente e ciò con grave danno dei bene-
ficiari dei contributi e delle ditte fornitrici –
ciò premesso, se, al fine di non ritardare ul-
teriormente le suddette liquidazioni e i sud -
detti pagamenti e di non aggravare il dann o
derivante dal ritardo ai beneficiari della leg-
ge e alle ditte fornitrici, non si ritenga neces-
sario ed urgente adottare i mezzi più idone i
che permettano di fare superare il punto mor-
to alle suddette pratiche amministrative .
(24815) « BOIDI, FORLANI, VALIANTE, FRUN-

ZIO, CIBOTTO, CASTELLUCCI, SAM -

MARTINO, SODANO, MARENGHI, VE-

TRONE, BABBI, PREARO, LA PENNA ,

SALUTARI, LUCIFRED I

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e delle partecipa-
zioni statali ed il ministro presidente del Co-
mitato dei ministri per il Mezzogiorno, pe r
conoscere le proprie determinazioni in ordi-
ne alla invocata creazione della stazione d i
accesso al Molise lungo il percorso dell ' auto-
strada del sole, nel tronco Cassino-Capua .
Sembrerebbe, infatti, grave e non tollerabil e
errore il negare tale stazione ad una così va-
sta collettività di comuni – qual è appunt o
il Molise – cui si accede da un'unica strada,
innestata alla strada statale n . 6 " Casilina
attraverso la ormai nota galleria stradale del -
la Nunziata Lunga, quando, nel solo per-
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corso dell'autostrada stessa Frosinone-Roma ,
ad una media di cinque chilometri, vi son o
ben cinque o più stazioni di comuni, che rap-
presentano assai meno di una intera regione
di 136 comuni .
(24816) « SAMMARTINO, LA PENNA, PINNA ,

ANDREUCCI, COLASANTO, BOGONI ,
SCIIIANO, AMICONI, CALABRÒ ,
SANFILIPPO, AMODIO, COLITTO ,
CANESTRARI, SORGI, FRUNZIO,
FRACASSI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i
provvedimenti che stia per autorizzare all o
scopo di rendere finalmente trafficabile l a
strada statale n . 157 " della valle del Bifer-
no ", la quale unisce al capoluogo Campo -
basso importanti centri del medio Molise ,
quali Civitacampomarano, Castelmauro, Lu -
cito e Petrella Tifernina, oggi quasi inacces-
sibili per lo stato di assoluta intrafficabilità
di quella arteria stradale, unica, per altro ,
di tutta la zona interessata .

	

(24817)

	

« SAMMARTINO, LA PENNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se corrispon-
da a verità la notizia, riportata e commen-
tata anche dal settimanale illustrato l'Europeo ,
del 15 luglio, secondo la quale la pratica
riferentesi alla vendita del pacchetto aziona -
rio dell'E .C .I . (Esercizi cinematografici ita-
liani), passato nel novembre 1960 a trattati -
va privata dallo Stato ad un gruppo di pri-
vati per una somma e a condizioni che la -
sciarono dubbi e sollevarono riserve tali d a
provocare la presentazione di numerose inter -
rogazioni alla Camera dei deputati, sarebb e
rimasta da allora in evidenza presso l 'ufficio
del ministro; chiede, inoltre, rifacendosi a
quanto riportato sempre dall'Europeo nel nu-
mero del 29 luglio, se è esatta la notizia che
nei giorni scorsi il fascicolo relativo alla pra-
tica E .C .I . sarebbe stato richiesto dalla Cort e
dei conti .

	

(24818)

	

« DE PASCALIS » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se è a cono-
scenza che :

1°) il suo Ministero, basandosi su una
interpretazione restrittiva delle disposizioni d i
cui al decreto ministeriale 16 maggio 1953
(Gazzetta Ufficiale del 22 maggio 1953), rifiu-
ta il rilascio di nuove licenze di circolazione
agli automezzi permanentemente attrezzati
(autoveicoli con pianali e speciali guide, do -

tati di appositi verricelli a motore) che tra-
dizionalmente svolgono attività di trasporto
di marmo dalle cave agli stabilimenti di la-
vorazione ;

2°) gli ostacoli frapposti al rilascio di tal i
licenze sono causa di grave disagio sia per
gli autotrasportatori della zona apuana si a
per l'industria marmifera che ivi opera e che ,
come è noto, rappresenta una delle tradizio-
nali attività del nostro paese . Purtroppo però ,
da lungo tempo essa attraversa notevoli diffi-
coltà, per il superamento delle quali gli sfor-
zi dell'iniziativa privata non dovrebbero in-
contrare nell'azione dei pubblici poteri osta -
coli ingiustificati e remore determinate da
mutevoli interpretazioni di provvedimenti pe r
se stessi vincolativi .

« L'interrogante chiede altresì che la pos-
sibilità di rilascio delle licenze in questione
venga urgentemente riesaminata alla luce de l
citato provvedimento e che in via del tutto
subordinata – ove non si voglia decampare
dalla interpretazione già data dagli uffici a
tali disposizioni – venga disposta la istitu-
zione di un contingente di licenze particolar i
utilizzabili con limitazioni analoghe a quelle

previste dal decreto ministeriale 19 maggio
1961 per gli autocarri ribaltabili per trasporti
di ghiaia, pietrisco, ecc .
(24819)

	

« ALPINO » .

PRESIDENTE. La prima delle interro-
gazioni ora lette sarà iscritta all'ordine del
giorno e svolta al suo turno . Le altre, per l e
quali si chiede la risposta scritta, saranno

trasmesse ai ministri competenti .

La seduta termina alle 20 .

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 10:

i . — Discussione del disegno di legge:

Istituzione dell'Ente per l'energia elet-
trica e trasferimento ad esso delle imprese
esercenti le industrie elettriche (Urgenza )
(3906) — Relatori : De' Cocci, per la maggio-
ranza; Alpino e Trombetta ; De Marzio Er-
nesto; Covelli, Preziosi Olindo e Casalinuovo ,
di minoranza .

2 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;
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e delle proposte di legge:

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali pe r
la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli Comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore della
gioventù e delle attività sportive e ricreative
(Urgenza) (2422) ;

Relatore : Rampa .

3. -- Discussione del disegno di legge:

Istituzione del Commissariato per l'avia-
zione civile (Approvato dal Senato) (2687) —
Relatore : Piccoli .

4. — Discussione del disegno di legge:

Ricostituzione del comune di Vigatto, i n
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge:

AIMI e Buzzt : Ricostituzione del co-
mune di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;

— Relatori: Russo Spena, per la; mag -
gioranza ; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

5. — Seguito della discussione del disegno
di legge .

Disposizioni per l 'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se -
nato) (2025-B) — Relatori: Dante,per la mag-
gioranza; Kuntze, di minoranza .

6. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa;

sei membri supplenti in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

7. — Discussione delle proposte di legge:

PERDONA : Modifica dell'articolo 3 della
legge 29 luglio 1957, n . 635 e successive modi-
ficazioni, relativa alla esecuzione di oper e
straordinarie di pubblico interesse nell ' Itali a
settentrionale e centrale (Urgenza) (3162) —
Relatore: Lombardi Giovanni ;

REpossl ed altri : Modificazioni alle nor-
me relative all'assicurazione obbligatoria con -
tro gli infortuni sul lavoro nell ' industria (897) ;

VENEGONI ed altri : Miglioramento delle
prestazioni economiche dell'assicurazione con -

tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali (872) ;

Relatori : Nucci, per la maggioranza;
Venegoni e Bettoli, di minoranza .

8. -- Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all ' esercizio finanziario 1957-58 in
eccedenza ai limiti dei relativi stanziamenti
di bilancio (Approvato dalla IX Commissione
permanente del Senato) (2871) — Relatore:
Vicentini ;

Delega al Governo per il riordinamento
del Ministero della difesa e degli stati mag-
giori, per la revisione delle leggi sul reclu-
tamento e della circoscrizione dei tribunal i
militari territoriali (Approvato dal Senato )
(3224) — Relatore : Buffone ;

Norme per la disciplina dei contribut i
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gli
impiegati dell'agricoltura (E .N .P.A .I .A.) (Ap-
provato dal Senato) (2909) — Relatore: Bian-
chi Fortunato ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e
delle campagne 1954-55, 1955--56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per cont o
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066)
— Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e de-
rivati importati dall'estero per conto dell o
Stato (2749) — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per la con-
cessione di sussidi statali per l'esecuzione d i
opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore: Franzo ;

Modifiche all'ordinamento del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi .

9. — Discussione delle proposte di legge:

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè ;

Senatore MENGHI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n. 33, per agevolazioni tribu-
tarie a favore di cooperative agricole ed edi-
lizie (Approvata dalla V Commissione perma -
nente del Senato) (1926) — Relatore : Patrini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legge
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31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore: Vi-
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )

_

	

Relatore: Buttè ;
Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8

del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell 'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(32) — Relatore : Bisantis .

10. — Seguito della discussione della pro-
posta di legge:

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marz o
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott. VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


